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SEZIONE 1

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO,
DELL`ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL`ENTE

COMUNE DI STIENTA



1.1 POPOLAZIONE

1.1.1 - Popolazione legale al censimento del 2001 3.010

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente

(art.156 D.Lvo 267/2000)

n. 3.354

di cui: maschi n. 1.634

femmine n. 1.720

nuclei familiari n. 1.340

comunità/convivenze n. 2

1.1.3 - Popolazione al 1 gennaio 2011 n. 3.354

1.1.4 - Nati nell'anno n. 0

1.1.5 - Deceduti nell'anno n. 0

saldo naturale n. 0

1.1.6 - Immigrati nell'anno n. 0

1.1.7 - Emigrati nell'anno n. 0

saldo migratorio n. 0

1.1.8 Popolazione al 31-12-2011 n. 3.354

di cui

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) n. 202

1.1.10 - In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n. 188

1.1.11 - In forza lavoro 1. occupazione (15/29 anni) n. 427

1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n. 1.829

1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n. 708



1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

2007 0,67 %

2008 0,90 %

2009 1,17 %

2010 1,17 %

2011 1,17 %

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso

2007 1,31 %

2008 1,51 %

2009 1,38 %

2010 1,38 %

2011 1,38 %

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente
Abitanti n. 3.354 entro il 31-12-2011

1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente
Laurea 13,00 %
Diploma 22,00 %
Lic. Media 30,00 %
Lic. Elementare 29,00 %
Alfabeti 6,00 %
Analfabeti 0,00 %



1.1.18 – CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE

Struttura della popolazione:

Popolazione residente al 31.12.2012 n. 3399

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente a Stienta nell’ultimo quinquennio (fonte istat):
Anno Indice di

vecchiaia
Indice di

dipendenza
strutturale

Indice di
ricambio

della
popolazione

attiva

Indice di
struttura

della
popolazione

attiva

Indice di
carico
di figli

per donna
feconda

Indice di
natalità

Indice di
mortalità età media

1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1° gennaio 1 gen-31 dic 1 gen-31 dic 1° gennaio

2008 214,9 49,5 160,5 118,7 16,4 9,1 15,1 45,6

2009 209,6 49,7 162,2 116,6 16,2 8,1 17,2 45,4

2010 199,2 50,2 183,6 124,1 15,6 11,6 13,7 45,5

2011 189,2 50,5 215,4 129,1 15,6 (*) (*) 45,4

2012 180,2 52,4 204,1 127,1 16,8 - - 45,2

(*) dato non disponibile perché la popolazione al 31 dicembre 2011 è allineata con la popolazione censita il 9 ottobre 2011 e non è direttamente confrontabile con la popolazione residente al 1 gennaio 2011.

Glossario

Indice di vecchiaia
Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2012 l'indice di vecchiaia per il comune di Stienta dice che ci sono 180,2 anziani ogni
100 giovani.

Indice di dipendenza strutturale
Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, teoricamente, a Stienta nel 2012 ci sono 52,4 individui a carico, ogni 100 che lavorano.

Indice di ricambio della popolazione attiva
Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, a Stienta
nel 2012 l'indice di ricambio è 204,1 e significa che la popolazione in età lavorativa è molto anziana.

Indice di struttura della popolazione attiva
Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni).

Carico di figli per donna feconda
È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.

Indice di natalità
Rappresenta il rapporto percentuale tra il numero delle nascite ed il numero della popolazione residente.

Indice di mortalità
Rappresenta il rapporto percentuale tra il numero dei decessi ed il numero della popolazione residente.

Età media
È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione.



Principali indici economici (fonte: portale del federalismo fiscale presso il MEF)

Comune: STIENTA
(RO)
Soggetti-Osservatorio delle partite IVA annuali (Aperture)-Anno 2012

Sezione di attività

Aperture anno 2012
numero
titolari

variazione
annua

Agricoltura, silvicoltura e pesca 4 -20,00%

Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0,00%

Attività manifatturiere 4 -50,00%

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0 0,00%

Fornitura di acqua; reti fognarie, attività gestione rifiuti e risanamento 0 0,00%

Costruzioni 5 150,00%
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e
motocicli 6 -45,45%

Trasporto e magazzinaggio 1 100,00%

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4 300,00%

Servizi di informazione e comunicazione 0 0,00%

Attività finanziarie e assicurative 0 0,00%

Attività immobiliari 0 0,00%

Attività professionali, scientifiche e tecniche 4 0,00%

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 0 -100,00%

Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 0,00%

Istruzione 0 0,00%

Sanità e assistenza sociale 0 0,00%

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 0 -100,00%

Altre attività di servizi 0 0,00%

Attività di famiglie e convivenze 0 0,00%

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0,00%

Attività non classificabile 0 0,00%

TOTALE 28 -15,15%

Dati aggiornati a gennaio 2013



Comune: STIENTA
(RO)
Soggetti-Osservatorio delle partite IVA annuali (Aperture)-Anno 2012

Natura giuridica

Aperture anno 2012

numero titolari variazione annua

Ditte individuali 22 -26,67%

Società di persone 3 100,00%

Società di capitali 3 0,00%

Non residenti 0 0,00%

Altre forme giuridiche 0 0,00%

TOTALE 28 -15,15%

Dati aggiornati a gennaio 2013



1.2 TERRITORIO

1.2.1 - Superficie in Kmq 24,13

1.2.2 - RISORSE IDRICHE
* Laghi 0

* Fiumi e torrenti 1

1.2.3 - STRADE
* Statali Km. 0,00

* Provinciali Km. 10,00

* Comunali Km. 33,00

* Vicinali Km. 0,00

* Autostrade Km. 0,00

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI
Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione

* Piano regolatore adottato Si X No

* Piano regolatore approvato Si X No Deliberazione G.R.V. n. 1106 del 02.05.2001.

* Programma di fabbricazione Si No X

* Piano edilizia economica e popolare Si X No

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
* Industriali Si No X

* Artiginali Si No X

* Commerciali Si X No

* Altri strumenti (specificare) Si No X

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti
(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE
P.E.E.P. mq. 11.600,00 mq. 0,00

P.I.P. mq. 0,00 mq. 0,00



1.3 SERVIZI

1.3.1 - PERSONALE

1.3.1.1

Categoria e posizione economica
Previsti in dotazione

organica

In servizio

numero
Categoria e posizione economica

Previsti in dotazione

organica

In servizio

numero

A.1 0 0 C.1 0 0

A.2 0 0 C.2 1 1

A.3 0 0 C.3 1 1

A.4 0 0 C.4 1 1

A.5 1 1 C.5 6 6

B.1 0 0 D.1 1 1

B.2 0 0 D.2 0 0

B.3 5 2 D.3 0 0

B.4 0 0 D.4 0 0

B.5 0 0 D.5 0 0

B.6 0 0 D.6 2 2

B.7 0 0 Dirigente 0 0

TOTALE 6 3 TOTALE 12 12

1.3.1.2 - Totale personale al 31-12-2011:
di ruolo n. 15

fuori ruolo n. 0



1.3.1.3 - AREA TECNICA 1.3.1.4 - AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio

A 1 1 A 0 0
B 3 2 B 1 0
C 2 2 C 3 3
D 1 1 D 1 1

Dir 0 0 Dir 0 0
1.3.1.5 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 - AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio
A 0 0 A 0 0
B 0 0 B 1 0
C 2 2 C 2 2
D 0 0 D 1 1

Dir 0 0 Dir 0 0

1.3.1.7 - ALTRE AREE TOTALE
Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio

A 0 0 A 1 1
B 0 0 B 5 2
C 0 0 C 9 9
D 0 0 D 3 3

Dir 0 0 Dir 0 0
TOTALE 18 15



1.3.1.8 - AREA TECNICA 1.3.1.9 - AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
Qualifica funzione Previsti in dotazione organica N^. in servizio Qualifica funzione Previsti in dotazione organica N^. in servizio

1° Ausiliario 0 0 1° Ausiliario 0 0
2° Ausiliario 0 0 2° Ausiliario 0 0
3° Operatore 1 1 3° Operatore 0 0
4° Esecutore 3 0 4° Esecutore 0 0

5° Collaboratore 2 2 5° Collaboratore 0 0
6° Istruttore 2 2 6° Istruttore 3 3

7° Istruttore direttivo 1 1 7° Istruttore direttivo 1 1
8° Funzionario 0 0 8° Funzionario 0 0

9° Dirigente 0 0 9° Dirigente 0 0
10° Dirigente 0 0 10° Dirigente 0 0

1.3.1.10 - AREA DI VIGILANZA 1.3.1.11 - AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA
Qualifica funzione Previsti in dotazione organica N^. in servizio Qualifica funzione Previsti in dotazione organica N^. in servizio

1° Ausiliario 0 0 1° Ausiliario 0 0
2° Ausiliario 0 0 2° Ausiliario 0 0
3° Operatore 0 0 3° Operatore 0 0
4° Esecutore 0 0 4° Esecutore 0 0

5° Collaboratore 0 0 5° Collaboratore 0 0
6° Istruttore 2 2 6° Istruttore 2 2

7° Istruttore direttivo 0 0 7° Istruttore direttivo 1 1
8° Funzionario 0 0 8° Funzionario 0 0

9° Dirigente 0 0 9° Dirigente 0 0
10° Dirigente 0 0 10° Dirigente 0 0

1.3.1.12 - ALTRE AREE TOTALE
Qualifica funzione Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio

1° Ausiliario 0 0 1° Ausiliario 0 0
2° Ausiliario 0 0 2° Ausiliario 0 0
3° Operatore 0 0 3° Operatore 1 1
4° Esecutore 0 0 4° Esecutore 3 0

5° Collaboratore 0 0 5° Collaboratore 2 2
6° Istruttore 0 0 6° Istruttore 9 9

7° Istruttore direttivo 0 0 7° Istruttore direttivo 3 3
8° Funzionario 0 0 8° Funzionario 0 0

9° Dirigente 0 0 9° Dirigente 0 0
10° Dirigente 0 0 10° Dirigente 0 0

TOTALE 18 15



1.3.2 - STRUTTURE

Tipologia ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015
1.3.2.1 - Asili nido n. 1 posti n. 32 32 32 32
1.3.2.2 - Scuole materne n. 0 posti n. 0 0 0 0
1.3.2.3 - Scuole elementari n. 1 posti n. 100 100 100 100
1.3.2.4 - Scuole medie n. 1 posti n. 65 65 65 65

1.3.2.5 - Strutture residenziali per anziani n. 0 posti n. 0 0 0 0
1.3.2.6 - Farmacie comunali n. 0 n. 0 n. 0 n. 0
1.3.2.7 - Rete fognaria in Km

- bianca 0,00 0,00 0,00 0,00
- nera 0,00 0,00 0,00 0,00
- mista 25,00 25,00 25,00 25,00

1.3.2.8 - Esistenza depuratore Si X No Si X No Si No X Si No X
1.3.2.9 - Rete acquedotto in Km 30,00 30,00 30,00 30,00
1.3.2.10 - Attuazione servizio idrico integrato Si X No Si X No Si X No Si X No
1.3.2.11 - Aree verdi, parchi, giardini n. 6 n. 6 n. 6 n. 6

hq. 3,00 hq. 3,00 hq. 3,00 hq. 3,00
1.3.2.12 - Punti luce illuminazione pubblica n. 608 n. 610 n. 610 n. 610
1.3.2.13 - Rete gas in Km 17,00 17,00 17,00 17,00
1.3.2.14 -Raccolta rifiuti in quintali

- civile 16.150,00 16.300,00 16.300,00 16.300,00
- industriale 0,00 0,00 0,00 0,00

-
racc. diff.ta

Si X No Si X No Si X No Si X No

1.3.2.15 - Esistenza discarica Si No X Si No X Si No X Si No X
1.3.2.16 - Mezzi operativi n. 3 n. 3 n. 3 n. 3
1.3.2.17 - Veicoli n. 3 n. 3 n. 3 n. 3
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati Si X No Si X No Si X No Si X No
1.3.2.19 - Personal computer n. 21 n. 21 n. 21 n. 21
1.3.2.20 - Altre strutture (specificare)



Elenco dei mezzi operativi:

ord Mezzo Targa
Anno

acquisto
Servizio cui è

assegnato

1 FIAT PANDA AS451VY 1997
SERVIZIO POLIZIA LOCALE

2 FIAT DOBLO’ CZ009ZH 2005
SERVIZI SOCIALI / SERVIZI
GENERALI

3 FIAT DUCATO EK117ME 2012
SERVIZI SOCIALI / SERVIZI
GENERALI

4 TRATTORINO SOLARIS ROAA536 1994 SERVIZI TECNICI

5 NISSAN AUTOVEICOLO AW611CG 1998 SERVIZI ESTERNI

6 APE AUTOCARRO PIAGGIO AK 321 JT 2012 SERVIZI ESTERNI



1.3.3 - ORGANISMI GESTIONALI

Tipologia ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015
1.3.3.1 - Consorzi n. 2 n. 2 n. 2 n. 2
1.3.3.2 - Aziende n. 2 n. 2 n. 2 n. 2
1.3.3.3 - Istituzioni n. 1 n. 1 n. 1 n. 1
1.3.3.4 - Societa` di capitali n. 1 n. 1 n. 1 n. 1
1.3.3.5 - Concessioni n. 1 n. 1 n. 1 n. 1
1.3.3.6 - Unione di comuni n. 0 n. 0 n. 0 n. 0
1.3.3.7 - Altro n. 0 n. 0 n. 0 n. 0



1.3.3 - O R G A N I S M I G E S T I O N A L I

1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i
- Consorzio per lo Sviluppo Economico e Sociale del Polesine (CON.SVI.PO - delibera CC n. 132 del 29/12/1994)
Quota patrimoniale adesione Comune di Stienta del 0,6554%

1.3.3.1.1 – Comune/i associato/i
L’Amministrazione provinciale e tutti i comuni della provincia di Rovigo

1.3.3.1.2 - Denominazione Consorzio/i
- Consorzio “A.T.O. Ambito Territoriale Ottimale – Servizio Idrico integrato del Polesine” (delibera CC n. 62 del 10/11/1999)
Quota di partecipazione Comune di Stienta del 1,14%

1.3.3.1.2 – Comune/i associato/i
L’Amministrazione provinciale e tutti i comuni della provincia di Rovigo, oltre i Comuni: Castagnaro (VR) e Cavarzere (VE)

1.3.3.1.3 - Denominazione Consorzio/i
- Consorzio RSU “A.T.O. Rifiuti Bacino Rovigo (delibera CC n. 4 del 27/01/2006)
Quota di partecipazione Comune di Stienta 1,23%)

1.3.3.1.3 – Comune/i associato/i (indicare il n. tot. e nomi)
L’Amministrazione provinciale e tutti i comuni della provincia di Rovigo

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda
- AS2 S.r.l. – Azienda Servizi Strumentali (delibera CC n. 40 del 29/09/2011)
Quota di partecipazione Comune di Stienta 0,09%

1.3.3.2.1 - Comune/i associato/i (indicare il n. tot. e nomi)
Comune di Rovigo; CONSVIPO; IRAS; Comuni di: Villanova del Ghebbo, Ariano Polesine; Occhiobello; Villadose; Adria; Polesellla; Unione Comuni dell’Eridano; Bosaro;
Castelguglielmo; Calto; San Bellino; Villanova Marchesana; Ceregnano; Porto Tolle; Costa di Rovigo; Villamarzana; Taglio di Po; Corbala; Arquà Polesine.

1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.A
- Polesine Acque Spa
Quota azioni di partecipazione Comune di Stienta 0,96%

1.3.3.4.1 – Ente/i Associato/i
Tutti i Comuni della Provincia di Rovigo



1.3.3.5. - Servizi gestiti in concessione

1.3.3.5.1 - Servizio accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni.

1.3.3.5.2 – Servizio di riscossione coattiva I.C.I.

1.3.3.5.3 – Servizio di riscossione coattiva delle violazioni al C.d.S. ed altri crediti.

1.3.3.5.4 – Servizio di riscossione T.A.R.S.U. (fino al 30.06.2013)

1.3.3.5. - Soggetti che svolgono i servizi

1 - ditta ICA – Imposte Comunali Affini – Viale Italia n. 136 La Spezia

2 - Equitalia Polis S.p.A., Direzione di Rovigo – Via del Sacro Cuore n. 5.

3 - AS2 Srl di Rovigo ­ Via della Resistenza, 4 (tramite Engineering Tributi Spa di Bologna ­ Via Galleria del Leone,3)

4 - Equitalia Polis S.p.A., Direzione di Rovigo – Via del Sacro Cuore n. 5.

1.3.3.6.1 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per lo svolgimento associato del servizio di Assistenza Domiciliare e infermieristica
(Deliberazione di C.C. n. 56 del 21/11/2012)

Altri soggetti partecipanti
COMUNI DI: Fiesso Umbertiano e Canaro

Impegni di mezzi finanziari

Durata: 2 anni
Scadenza: 2015

Indicare la data di sottoscrizione:28/06/2013



1.3.3.6.2 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la gestione in forma associata del servizio di assistente sociale
Deliberazione di G.C. n. 78 del 28/12.2011

Altri soggetti partecipanti
COMUNE DI STIENTA e Centro Servizi Sociali

Impegni di mezzi finanziari
In via presuntiva € 13.000,00

01 ANNO SCADENZA:31/12/2012 in corso di rinnovo

1.3.3.6.3 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con l’azienda ULSS n.18 di Rovigo per la realizzazione dei progetti di integrazione sociale (S.I.L.)
(Deliberazione di G.C. n.72 del 14.11.2011)

Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e Azienda ULSS n.18 di Rovigo

Impegni di mezzi finanziari
Nessuno

Durata
ANNI 1 dalla data di sottoscrizione. In corso di rinnovo



1.3.3.6.4 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione servizio bibliotecario provinciale.
(Deliberazione di C.C. n. 5 del 22.02.2010)

Altri soggetti partecipanti
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO, Comuni della Provincia interessati al servizio

Impegni di mezzi finanziari
€. 400 annui

Durata
ANNI 03 dalla data di sottoscrizione.

Indicare la data di sottoscrizione:15/07/2010

1.3.3.6.5 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la gestione associata del servizio trasporto scolastico
(DELIBERA C.C. n. 54 del 28.11.2011)

Altri soggetti partecipanti
Fiesso Umbertiano, Canaro, Pincara e Gaiba

Impegni di mezzi finanziari

Durata
ANNI 05 Scadenza :

Indicare la data di sottoscrizione: 14.12.2011



1.3.3.6.7 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per l’attuazione del progetto AID di rete ricerca – azione “tutti i bimbi vanno bene a scuola”
Altri soggetti partecipanti
Associazione italiana dislessia, Istituto comprensivo di: Occhiobello, Fiesso Umbertiano Costa, Stienta, comuni di : Canaro, Castelguglielmo, Ficarolo, Occhiobello , San
Bellino , Stienta
Impegni di mezzi finanziari. € 380,00

Durata : anno scolastico 2011 - 2012

Indicare la data di sottoscrizione: 29/11/2011

1.3.3.6.6 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con l’associazione scuola dell’infanzia Sacra Famiglia di Stienta
Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e l’associazione scuola dell’infanzia Sacra Famiglia di Stienta
Impegni di mezzi finanziari
€ 10.500,00 di contributo + 18.075,00 per servizio di trasporto scuolabus da casa a scuola e ritorno degli utenti

Durata
ANNI 02: dal 01.09.2011 al 31.08.2013

Indicare la data di sottoscrizione: 25/11/2011



1.3.3.6.8 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione del servizio associato ufficio finanziario - contabile
Deliberazione di C.C. n. 69 del 23.12.2009

Altri soggetti partecipanti
Comune di CASTELMASSA e STIENTA (RO)

Impegni di mezzi finanziari
QUOTA DI 1/3 A CARICO DEL COMUNE DI Stienta

Durata
anni 05 dalla sottoscrizione
Indicare la data di sottoscrizione: 11.01.2010

1.3.3.6.9 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la concessione in uso delle aree a verde all’interno della zona produttiva di Via Eridania-
(DELIBERA C.C. n. 32 del 16.06.2010)

Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e C.I.A.S. scel - Stienta

Impegni di mezzi finanziari
€ 4.000,00 annuali

Durata: anni 3 dalla sottoscrizione
Indicare la data di sottoscrizione:04.08.2010



1.3.3.6.10 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con l’AULSS 18 per la custodia, ricovero, cura e mantenimento animali presso il canile sanitario del Cipa
(Deliberazione C.C. n. 61 del 22/11/2006)

Altri soggetti partecipanti
Comuni della provincia di Rovigo e Azienda Ulss n. 18

Impegni di mezzi finanziari
La spesa non è quantificabile, dipende dai cani che vengono catturati sul territorio comunale

Durata
ANNI 09

Indicare la data di sottoscrizione: 13/06/2007

1.3.3.6.11 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la custodia, il ricovero, la cura ed il mantenimento presso il C.I.P.A. – Centro Intercomunale Protezione Animali di Rovigo dei
cani randagi e/o vaganti
(Deliberazione C.C. n. 62 del 22.11.2006)

Altri soggetti partecipanti
Comune di Rovigo – Lega Nazionale per la Difesa del cane sezione di Rovigo – Azienda U.L.S.S. n. 18 di Rovigo

Impegni di mezzi finanziari
€ 0,90 annui per abitante

Durata
ANNI 09

Indicare la data di sottoscrizione:21/02/2007



1.3.3.6.12 - CONVENZIONI

Oggetto
Locazione di area di proprietà comunale per l’installazione di apparati di telecomunicazione
Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e società “Polesine TLC srl”
“Polesine TLC srl” versa un canone di locazione annuo di € 3.000,00
Durata 9 anni
Con decorrenza dalla data di notifica dell’avvenuto ottenimento del titolo abilitativo per la realizzazione dei lavori
Indicare la data di sottoscrizione: 11/07/2007

1.3.3.6.13 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione tra i Comuni soci della POLESINE ACQUE S.P.A. di Rovigo per la gestione del servizio idrico integrato.
(Deliberazione di C.C. 26 del 29.05.2008)

Altri soggetti partecipanti
Come da Libro Soci della Polesine Acque S.p.A.

Impegni di mezzi finanziari

Durata
Scadenza 31.12.2050

Indicare la data di sottoscrizione:



1.3.3.6.14 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione tra Comuni per l’utilizzo del Centro di Raccolta RAEE sovra comunale di Occhiobello (Deliberazione di C.C. 25 del 17.04.2009)

Altri soggetti partecipanti: Canaro, Ficarolo, Fiesso Umbertiano, Gaiba, Pincara e Stienta.

Impegni di mezzi finanziari
Quota di compartecipazione alle spese di gestione del Centro di raccolta RAEE

Durata
Triennale dalla data di sottoscrizione della Convenzione

Indicare la data di sottoscrizione . in attesa di definizione.

1.3.3.6.15 - CONVENZIONI

Oggetto: Convenzione per la concessione in uso di area comunale per l’installazione e la manutenzione di un apparato per le telecomunicazioni
attraverso la rete di telefonia cellulare.
Delibera di G.C. n. 12 del 27.03.2013.

Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e società Vodafone Omnitel NV
La ditta versa un canone di concessione annuale di € 16.000,00

Durata : anni 6

Indicare la data di sottoscrizione: 08/05/2013



1.3.3.6.16 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la concessione in uso alla ditta ARIA S.p.A. di una torre di illuminazione del campo di calcio per installare un’ antenna
rice-trasmittente per la distribuzione del servizio di internet veloce col sistema WiMAX, sul territorio comunale.
Delibera di C.C. n. 46 del 18.11.2010.

Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e ditta Aria S.p.A. di Todi
La ditta versa un canone di concessione annuale di € 3.000,00

Durata : anni 6

Indicare la data di sottoscrizione: 25/02/2011

1.3.3.6.17 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con la Camera di Commercio I.A.A. di Rovigo per la gestione dello sportello attività produttive SUAP.
Altri soggetti partecipanti
Camera di Commercio I.A.A. – D.C.C. n. 5 del 02/03/2011
Impegni di mezzi finanziari. € 0

Durata :
Indicare la data di sottoscrizione:



1.3.3.6.18 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con ATER di Rovigo per i servizi relativi all’applicazione della L.R. N.10/96.
Altri soggetti partecipanti
ATER – Rovigo – D.C.C. n. 21 del 02/05/2011
Impegni di mezzi finanziari.

Durata :
Indicare la data di sottoscrizione:

1.3.3.6.19 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con ATER di Rovigo per l’istruttoria delle domande di assegnazione alloggi ERP.
Altri soggetti partecipanti
ATER – Rovigo – D.C.C. n. 22 del 02/05/2011
Impegni di mezzi finanziari. € 85,00 + IVA ogni domanda

Durata : 2010, 2011, 2012
Indicare la data di sottoscrizione: - in fase di approvazione la nuova convenzione.

1.3.3.6.20 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione con la Provincia di Rovigo per la gestione associata di servizi e funzioni in materia di protezione civile.
Altri soggetti partecipanti
Provincia di Rovigo e Comuni della Provincia di Rovigo – D.C.C. n. 55 del 28/11/2011

Impegni di mezzi finanziari. € 983,03 annuali

Durata : 2011/2015
Indicare la data di sottoscrizione:



1.3.3.6.21 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per la gestione associata del servizio di polizia municipale.
(Deliberazione C.C. n. 29 del 27/09/2012)

Altri soggetti partecipanti
COMUNI: Fiesso Umbertiano, Gaiba. Ficarolo

Impegni di mezzi finanziari:
Oneri del personale VV.UU. e mezzi strumentali.

Durata :
Anni 05
Indicare la data di sottoscrizione: 01/10/2012

1.3.3.6.22 - CONVENZIONI

Oggetto
Convenzione per l’esercizio in forma associata della funzione fondamentale nel campo della viabilita’ e dei trasporti.
(Delibera di C.C. n. 58 del 28/12/2011)
Altri soggetti partecipanti
Comuni di Fiesso Umbertiano, Canaro, Gaiba e Ficarolo

Impegni di mezzi finanziari

Durata :
Indicare la data di sottoscrizione:



1.3.3.6.23 - CONVENZIONI

Oggetto
APPROVAZIONE CONVENZIONE CON L'AZIENDA ULSS 18 DI ROVIGO PER IL SERVIZIO OBITORIALE A FAVORE DI CITTADINI
RESIDENTI PRESSO IL COMUNE, DECEDUTI AL DI FUORI DELLE STRUTTURE OSPEDALIERE.-

Impegni di mezzi finanziari

Durata :
Indicare la data di sottoscrizione:

1.3.3.6.24 - CONVENZIONI

Oggetto
Catasto ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente
Comuni aderenti: Fiesso umbertiano, Canaro, Gaiba e Ficarolo

Scadenza : 01 -10-2017

1.3.3.6.25 - CONVENZIONI

Oggetto
Pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi.

Comuni aderenti: Fiesso umbertiano, Canaro, Gaiba e Ficarolo

Scadenza 01-10-2017



1.3.3.6.26 - CONVENZIONI

Oggetto
Segreteria Comunale.

Comuni aderenti: Fiesso umbertiano, Pincara, Gaiba .
Scadenza Mandato del Sindaco



1.3.4 - ACCORDI DI PROGRAMMA
E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

1.3.4.1 - ACCORDO DI PROGRAMMA

Oggetto
Adesione all’ufficio di statistica in forma associata con la provincia di Rovigo.

Altri soggetti partecipanti
Provincia di Rovigo; e i comuni di, Badia Polesine, Giacciano con Baruchella, Occhiobello, Ariano Polesine, Castelguglielmo, Ceregnano

Delibera C.C.n. 31 del 16/06/2010

Impegni di mezzi finanziari
€ 998,30 annuali

Durata dell'accordo
Anni 5 fino al 2014

1.3.4.2 - ACCORDO DI PROGRAMMA

Oggetto
Accodo di programma: “TERRA DI MEZZO”
Delibera G.C. n. 75 del 05.12.2011.

Altri soggetti partecipanti
Comuni: Calto; Ceneselli; Stienta; Castelguglielmo; Bergantino; Melara; Giacciano con Baruchella, Bosaro; Ceregnano; Polesella; Frassinelle Polesine; Villadose; Rovigo;
Arquà Polesine; Ficarolo; Guarda Veneta; Badia Polesine; Occhibello - Azienda ULSS 18 di Rovigo - Provincia di Rovigo.

Impegni di mezzi finanziari
€: 0,50 per abitante - € 1.650,50 annuali

Durata dell'accordo
Fino al 31/12/2012 . in corso di rinnovo



1.3.4.3 - ACCORDO DI PROGRAMMA

-Oggetto
Accodo di programma tra i Comuni dell’ULSS 18 per la gestione associata degli interventi economici legati alla tutela dei minori
Delibera G..C. n. 72 del03.09.2010.

Altri soggetti partecipanti
Comuni riconpresi nel comprensorio dell’ULSS n. 18 di Rovigo.

Impegni di mezzi finanziari
€ 0,26 per abitante (quota annua)

Durata dell'accordo
ANNI 03 dal 01.01.2010 al 31.12.2012 in corso di rinnovo

1.3.4.1 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto
Protocollo d’Intesa per l’accoglimento e inserimento sociale di richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati
(Deliberazione di G.C. n.77 dell’ 11/11/2009)

Altri soggetti partecipanti
PREFETTURA, AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO, ULSS 18, COMUNI, CENTRO SERVIZI SOCIALI

Impegni di mezzi finanziari
€. 0,11 per abitante

Durata
ANNI 03: dal 12.07.2008 al 12.07.2011

Indicare la data di sottoscrizione: in corso di rinnovo



1.3.4.2 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto
Protocollo d’intesa con la provincia di Rovigo per la promozione attiva e coordinata di iniziative nei confronti delle persone anziane del polesine
(Deliberazione di G.C. n.59 del 12.07.2010)

Altri soggetti partecipanti
Provincia di Rovigo, Comuni, centro dei servizi per il volontariato, associazioni provinciali di volontariato anziani, organizzazioni sindacali dei
lavoratori polesani, associazioni sindacali di categoria e Caritas diocesana
Impegni di mezzi finanziari

Durata
Quadriennio 2011-2015

Indicare la data di sottoscrizione:



1.3.4.3 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto:APPROVAZIONE PROT. DI INTESA TRA AMMINISTRAZIONI COMUNALI DELL'AZIENDA ULSS N.18 E L'AMM. PROV.DI ROVIGO PER LA REALIZ. DI
POLITICHE CONCERTATE VOLTE A SOSTENERE LE PERSONE CHE VERSANO IN CONDIZIONI DI POVERTA' ESTREMA O SENZA FISSA DIMORA;
(Deliberazione di C.C. n. 36 del 30.09.2010)

Altri soggetti partecipanti
Amministrazioni comunali dell’Azienda ULSS 18 di Rovigo e Amministrazione Provinciale di Rovigo.

Impegni di mezzi finanziari
€ 0,11 per abitante (365,42)

Durata
ANNI 03

Indicare la data di sottoscrizione:

1.3.4.4 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Oggetto
Intesa con la Croce Rossa Italiana, Comitato provinciale di Rovigo per servizio trasporto infermi. D.C.C. n. 61 dell’11/11/2009

Altri soggetti partecipanti
Comune di Stienta e Croce Rossa Italiana

Impegni di mezzi finanziari
€ 3000,00 annuali

Durata
ANNI 05 Scade il 31/12/2014

Indicare la data di sottoscrizione:04/12/2009



1.3.5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA

1.3.5.1 – FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI ALLO STATO Riferimenti normativi:

La normativa vigente assegna alle autonomie locali il compito, non solo, di provvedere alle necessità delle scuole in termini di dotazioni strutturali e
strumentali, ma di sviluppare la programmazione del servizio integrandolo con altri servizi presenti sul territorio. La collaborazione tra i comuni e le
scuole si realizza, anzitutto, in una programmazione condivisa del servizio e della sua distribuzione, al fine di ottimizzare la risposta alle necessità locali ed
al contempo di valorizzare al massimo l’identità e la potenzialità delle singole istituzioni scolastiche.
Il ruolo del Comune, nell’ambito della formazione dei cittadini, è definito dalle seguenti fonti normative:
D.P.R. - 24.07.1977, n. 616 :“Attribuzione delle funzioni amministrative relative all’assistenza scolastica ai comuni che le esercitano secondo le
modalità della L.31/80” D.Lgs. - 31.03.1998, n. 112: “Conferimento funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed Enti Locali ”, in attuazione al
capo I della Legge n. 59 del 1997
D.Lgs. - 18.08.2000 , n. 267 “Testo Unico sull’Ordinamento delle Autonomie Locali” Fonti normative specifiche assegnano inoltre ai Comuni
determinate competenze:
L. - 05.02.1992 n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili ”
L. - 11.01.1996 n. 23 “Norme per l’edilizia scolastica” in ordine alle manutenzioni ordinarie e straordinarie degli edifici ad alle spese normali di gestione
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche
D.L. 25.06.2008 n. 112 convertito in L. 133 del 6.8.2008 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”
D.L. 1.9.2008 n. 137 convertito in L. 169 del 30 Ottobre 2008 “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”



1.3.5.2 – FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE

 Contributo regionale “Buono-Libri”. L. 23/12/1998, n. 448 (art. 27) - L.R. 25/02/2005, n. 9 (art. 30) - Legge regionale 19 gennaio 2001, n. 1 (BUR
n. 8/2001)

“il diritto allo studio è assicurato mediante interventi diretti a facilitare la frequenza nelle scuole dell’infanzia e dell’obbligo; a consentire l’inserimento nelle
strutture scolastiche e la socializzazione dei minori disadattati o in difficoltà di sviluppo e di apprendimento; ad eliminare i casi di evasione e di
inadempienze dell’obbligo scolastico; a favorire le innovazioni educative e didattiche che consentano una ininterrotta esperienza educativa in stretto
collegamento tra i vari ordini di scuola, tra scuola e strutture parascolastiche e società; a fornire un adeguato supporto per l’orientamento scolastico e per le
scelte degli indirizzi dopo il compimento dell’obbligo di studio; a favorire la prosecuzione degli studi ai capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, nonché
il completamento dell’obbligo scolastico e la frequenza di scuole secondarie superiori da parte di adulti e lavoratori studenti"
In virtù di tale normativa regionale le materie di competenza del comune possono essere così riassunte relativamente alla scuola dell’infanzia (già scuola
materna), alla scuola primaria (già elementare) e scuola secondaria di I° grado (già scuola media inferiore):

Trasporto scolastico - Mensa scolastica - Scuole materne autonome - Assistenza socio-psicopedagogica - Libri e materiale didattico.

 Legge Regionale 9.03.1995, n. 8, D.Lgs. n. 114 del 31.03.1998
- Funzioni e servizi Funzioni amministrative regionali in materia di commercio su aree pubbliche
- Trasferimenti di mezzi finanziari la Giunta regionale ripartisce annualmente tra i comuni un fondo, sulla base di criteri stabili dalla stessa, che tengono
conto anche del numero delle nuove
autorizzazioni e dei rinnovi concessi;
 Riferimenti normativi Legge n. 392 del 27.7.78, Legge n. 359 del 08.08.92, Legge n. 431 del 09.12.1998, e delibera Giunta Regionale del Veneto

ogni anno per l'approvazione del bando
- Funzioni e servizi Fondo accesso alle abitazioni in locazione
- Unità di personale trasferito nessuno;
 Riferimenti normativi Legge 285/97 e L.R. 11/01

- Funzioni e servizi Contributo per attività rivolte ai minori
 Riferimenti normativi Legge Regionale 28/91, Legge Regionale 41/93, Legge 13/89 e Legge Regionale 5/2001.

- Funzioni e servizi Assegno di cura, superamento barriere architettoniche



1.3.5.3 – VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONGRUITA’ TRA FUNZIONI
DELEGATE E RISORSE ATTRIBUITE

Il D.lgs. 112/1998 sancisce i principi fondamentali di sussidiarietà, efficienza, completezza e responsabilità delineati dall’art. 4 della Legge n.
59/1997.
Nell'ambito del federalismo amministrativo il Ministero dell'interno trasferisce le risorse finanziarie previste per le funzioni conferite dai decreti
legislativi 23 dicembre 1997, n. 469, e 31 marzo 1998, n. 112, e secondo le risorse assegnate con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri.
Per le funzioni e i servizi conferiti al Comune, in base all’art. 139 D.Lgs.vo 112/98, la Legge Regionale deve attribuire all’Ente le risorse
umane, finanziarie, organizzative e strutturali, in misura tali da garantire la congrua copertura degli oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni e i
compiti trasferiti, nel rispetto dell’autonomia organizzativa e regolamentare del Comune stesso.
La L.R. Veneto 13 aprile 2001, n. 11 recepisce all’interno dell’ordinamento regionale tali principi del D.Lgs. 112/1998, in accordo con le linee
guida del processo di decentramento già tracciate dalla legge regionale 3 giugno 1997, n. 20.
La L.R. nei vari settori di intervento attribuisce ai Comuni la generalità delle funzioni amministrative non riservata alla Regione o agli altri enti
locali e prevede le norme che consentono l’effettivo esercizio delle funzioni conferite e delegate, attraverso l’individuazione delle risorse umane,
finanziarie, strumentali, necessarie.
Al Bilancio regionale è allegato un prospetto riassuntivo riguardante le risorse finanziare conferite agli enti locali in base alle funzioni proprie
attribuite e delegate dalla Regione agli enti locali.

1.3.5.3 – VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONGRUITA’ TRA FUNZIONI
DELEGATE E RISORSE ATTRIBUITE:

Per rendere i servizi in argomento maggiormente efficienti ed efficaci, oltre ai
trasferimenti statali e regionali, da considerarsi insufficienti, l’amministrazione
Interviene con propri stanziamenti significativi.



1.4 – ECONOMIA INSEDIATA

Le principali componenti del quadro economico di Stienta sono le seguenti:

ZONA PRODUTTIVA – COMMERCIALE

La zona produttiva lungo la provinciale Eridania ad est del capoluogo costituisce un polo importante per il Comune e la sua localizzazione, prossima al casello
dell’autostrada A 13, è particolarmente favorevole all’insediamento delle imprese.
L’espansione di Stienta è andata progressivamente a saturare tutto lo spazio compreso tra la strada Eridania e l’argine del Po, crescita particolarmente intensa negli
anni ’80.

ZONA AGRICOLA

La zona agricola è costituita da diversi insediamenti a corte sparsi nel territorio. Le connotazioni naturalistiche sono estremamente varie e tipiche dei paesi
rivieraschi del fiume Po.

La Golena di Bonello, al confine con il territorio di Gaiba, con una superficie di decine di ettari, rappresenta un territorio particolare dotato di arenili, aziende
agricole e pioppeti.

TURISMO

Non rilevante.

TRASPORTI

Extraurbani di collegamento con paesi e città vicine: Rovigo e Ferrara gestiti da aziende a carattere regionale.
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2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

2.1.1 - Quadro riassuntivo

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)

2011

(accertamenti)

2012

(previsioni)

2013

(previsioni)

2014

(previsioni)

2015

(previsioni)

della col. 4 rispetto

alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7

Tributarie 1.264.663,46 1.817.470,05 1.978.889,56 1.957.410,00 1.952.040,00 1.952.020,00 -1,08

Contributi e trasferimenti correnti 651.185,65
238.422,90

178.260,00 180.660,00 180.660,00 180.660,00 1,34

Extratributarie 443.943,18
398.013,04

372.972,00 440.560,00 423.160,00 423.160,00 18,12

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.359.792,29
2.453.905,99 2.530.121,56 2.578.630,00 2.555.860,00 2.555.840,00 1,91

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a

manutenzione ordinaria del patrimonio

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione applicato per

spese correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER

SPESE CORRENTI E RIMBORSO

PRESTITI (A)

2.359.792,29

2.453.905,99 2.530.121,56 2.578.630,00 2.555.860,00 2.555.840,00 1,91

Alienazione di beni e trasferimenti capitale 264.237,69

347.774,94

82.883,00 190.500,00 18.500,00 18.500,00 129,84

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a

investimenti

0,00 0,00 0,00 11.000,00 0,00 0,00 0,00

Accensione mutui passivi 72.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione applicato per:

- fondo ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00

- finanziamento investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE

DESTINATI A INVESTIMENTI (B)

336.237,69 347.774,94 82.883,00 201.500,00 18.500,00 18.500,00 143,11

Riscossione crediti 0,00 0,00 56.100,00 0,00 0,00 0,00 -100,00

Anticipazioni di cassa 0,00 117.095,56 519.520,00 853.720,00 0,00 0,00 64,32

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 117.095,56 575.620,00 853.720,00 0,00 0,00 48,31

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.696.029,98 2.918.776,49 3.188.624,56 3.633.850,00 2.574.360,00 2.574.340,00 13,96
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2.2.1.2
I.M.U.

ALIQUOTE I.M.U. (per mille)
GETTITO DA EDILIZIA

RESIDENZIALE (A)
GETTITO DA EDILIZIA

NON RESIDENZIALE (B) TOTALE DEL
2012 2013 2012

(previsioni)
2013

(previsioni)
2012

(previsioni)
2013

(previsioni)
GETTITO 2013

(A+B)
I.M.U. 1^ casa 5,0 5,0 214.790,00 214.790,00 214.790,00
I.M.U. 2^ casa 8,6 9,6 402.363,58 449.150,04 449.150,04
Fabbricati produttivi 8,6 9,6 8.935,51 17.871,02 17.871,02
Altro 2,0 – 8,6 2,0 – 9,6 346.038,94
TOTALE 1.027.850,00

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE
2.2.1 - Entrate tributarie

2.2.1.1
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)

2011

(accertamenti)

2012

(previsioni)

2013

(previsioni)

2014

(previsioni)

2015

(previsioni)

della col. 4 rispetto

alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7

Imposte 872.583,46
997.826,08

1.045.841,56 1.341.350,00 1.335.980,00 1.335.960,00 28,25

Tasse 354.820,00
351.940,00

351.940,00 421.740,00 421.740,00 421.740,00 19,83

Tributi speciali ed altre entrate proprie 37.260,00
467.703,97

581.108,00 194.320,00 194.320,00 194.320,00 -66,56

TOTALE 1.264.663,46
1.817.470,05 1.978.889,56 1.957.410,00 1.952.040,00 1.952.020,00

-1,08
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2.2.1.3 – Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli:

Imposta Comunale sugli Immobili
L'imposta comunale sugli immobili (ICI) viene sostituita dal 2012 dall’Imposta municipale propria (IMU).
Per l’anno 2013 è prevista un entrata di €. 5.000,00 derivante dagli accertamenti di anni precedenti.

Imposta Municipale Propria

Gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la L. 22 dicembre 2011
n. 214, istituiscono l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 fino al 2014, in tutti i comuni del territorio
nazionale.
Dal 2013, ai sensi della legge di Stabilità 2013 (L. n. 228/2012), cessa la riserva allo stato della quota del 50% calcolata sulle aliquote base applicate ai vari
cespiti imponibili. Deve essere versata allo stato la quota del 100% dell’imposta di base (0,76%) sui fabbricati del gruppo catastale “D” mentre sono di spettanza
del comune tutti gli altri introiti IMU.
La previsione di entrata IMU di complessivi € 1.027.850,00 risulta dall’applicazione delle seguenti aliquote:

DESCRIZIONE ALIQUOTA
ALIQUOTA ORDINARIA 0,96%
ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE 0,50%
TERRENI AGRICOLI 0,96%
TERRENI AGRICOLI POSSEDUTI E CONDOTTI DA
COLTIVATORI DIRETTI E IMPRENDITORI AGRICOLI

0,96%

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 0,2%
ALTRE UNITA’ IMMOBILIARI 0,96%
AREE EDIFICABILI 0,96%

Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni

La materia è regolata dal DLgs 15 novembre 1993, n.507.
Con deliberazione della Giunta Comunale n.59 del 06.11.2007 è stata affidata alla ditta I.C.A. S.r.l la concessione del servizio di accertamento e riscossione
dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni sino al 31/12/2010, successivamente rinnovata. Con deliberazione della Giunta Comunale n. 6
del 27.02.1998 le tariffe erano state aumentate del 20% a decorrere dall’anno 2000. Da allora sono rimaste invariate.
L’introito previsto per l’anno 2013 è di €. 8.500,00 per l’ICP e di €. 1.780,00 per il Diritto sulle pubbliche affissioni.
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Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche

Il DLgs 15 novembre 1993, n.507 disciplina l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.
La gestione viene effettuata direttamente dall’ufficio tributi del comune. L’introito maggiore deriva dai banchi del mercato settimanale e dalla fiera di settembre.
I passi carrai sono stati esentati.
Con deliberazione della Consiglio Comunale n. 17 del 26.03.1999 sono state approvate le tariffe e da allora sono rimaste invariate.
L’introito previsto per l’anno 2013 è di €. 8.500,00

Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani

La Tassa Asporto Rifiuti Solidi Urbani (TARSU) di cui al D.Lgs 15 novembre 1993, n.507, a decorrere dal 1.1.2013 è stata abrogata dall’art. 14 del D.Lgs.
6.12.2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n. 214, istitutivo del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).
La normativa suddetta ha inoltre provveduto all’abrogazione delle addizionali ex Eca.

Per l’anno 2013 pertanto non è prevista entrata da tale tassa.

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)

Il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) è stato istituito a decorrere dal 1.1.2013 dall’art. 14 del D.Lgs. 6.12.2011 n. 201, convertito con
modificazioni dalla Legge 22.12.2011, n. 214.
Per l’anno 2013 la riscossione del tributo è prevista in due rate, delle quali, una in acconto (con scadenza 10 settembre) e l’ultima a saldo (con scadenza 10
dicembre).
L’introito previsto per l’anno 2013, ad integrale copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, è di €. 421.740,00.
I costi sono determinati come di seguito esposto.
Il funzionario responsabile dell’ufficio tributi è la dott.ssa Bimbatti Rita

COSTI ECOAMBIENTE COSTI
COMUNE

TOTALE %

costi operativi di gestione: costi di spazzamento e lavaggio PARTE FISSA 4.248,99 29.240,00 33.488,99 7,94%

costi operativi di gestione: costi di raccolta e trasporto
rifiuto indifferenziato

PARTE VARIABILE 55.115,23
-

55.115,23 13,07%

costi operativi di gestione: costi di trattamento e
smaltimento rifiuto indifferenziato

PARTE VARIABILE 72.332,72
-

72.332,72 17,15%

costi operativi di gestione: altri costi PARTE FISSA 38.618,81
-

38.618,81 9,16%
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costi di gestione raccolta differenziata: costi di raccolta
differenziata

PARTE VARIABILE 112.019,78
-

112.019,78 26,56%

costi di gestione raccolta differenziata: costi di trattamento
e riciclo

PARTE VARIABILE 36.272,37
-

36.272,37 8,60%

costi comuni: costi amministrativi di accertamento,
riscossione e contenzioso

PARTE FISSA
214,95 - 214,95

0,05%

costi comuni: costi generali di gestione PARTE FISSA 39.095,51 1.270,26 40.365,77 9,57%

costi comuni: costi comuni diversi PARTE FISSA 16.600,00
-

16.600,00 3,94%

costi d'uso del capitale: ammortamenti PARTE FISSA 16.059,36
-

16.059,36 3,81%

costi d'uso del capitale: accantonamenti PARTE FISSA
652,01 - 652,01

0,15%

costi d'uso del capitale: remunerazione del capitale PARTE FISSA
- - -

0,00%

SUBTOTALE PARTE FISSA 115.489,64 30.510,26 145.999,90 34,62%

SUBTOTALE PARTE VARIABILE 275.740,09
-

275.740,09 65,38%

TOTALE 391.229,74 30.510,26 421.740,00 100,00%
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE
2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

2.2.2.1
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)

2011

(accertamenti)

2012

(previsioni)

2013

(previsioni)

2014

(previsioni)

2015

(previsioni)

della col. 4 rispetto

alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7

Contributi e trasferimenti correnti dallo stato 592.634,17 89.475,59 48.320,00 48.320,00 48.320,00 48.320,00 0,00

Contributi e trasferimenti correnti dalla

regione
411,00 41.917,39 25.590,00 25.590,00 25.590,00 25.590,00 0,00

Contributi e trasferimenti correnti dalla

regione per funzioni delegate
58.140,48 107.029,92 104.350,00 104.350,00 104.350,00 104.350,00 0,00

Contributi e trasferimenti da parte di

organismi comunitari ed internazionali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Contributi e trasferimenti correnti da altri enti

del settore pubblico
0,00 0,00 0,00 2.400,00 2.400,00 2.400,00 0,00

TOTALE 651.185,65
238.422,90 178.260,00 180.660,00 180.660,00 180.660,00 1,34

2.2.2.2 – Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali:

Per il triennio 2013-2015 si è tenuto conto sia delle norme sul Patto di stabilità interno, attualmente previste nella legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di
stabilità 2012), sia di quelle previste nel D.L. 112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 133/2008, che modifica in modo non marginale le regole
imposte agli enti locali ai fini del rispetto del Patto di stabilità interno per il prossimo triennio, sia di quanto previsto dal D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché, da ultimo, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013).

In particolare con l'art. 31 della 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), siccome modificato dall’anzidetta legge 228/2012, si prevede che, ai fini del
concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, i comuni devono conseguire, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e successivi, un saldo finanziario in
termini di competenza mista non inferiore al valore individuato applicando alla media della spesa corrente registrata negli anni 2007-2009 la percentuale pari al
13% per l'anno 2013 ed il 15,8% per gli anni successivi, diminuito di un importo pari alla riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell'art. 14 del D.L.
78/2010. Pertanto, per il ns. Comune, il saldo obiettivo finale da raggiungere è determinato, per ciascuno anno: 2013 in €. 264.878,00; 2014 e 2015, in €
321.929,00.
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Perequazione

La legge di stabilità 2013 (legge 24 dicembre 2012, n. 228) ha soppresso il fondo sperimentale di riequilibrio (FSR) di cui all'art. 2 del D.Lgs. 23/2011.

Al suo posto, al fine di garantire comunque una distribuzione territorialmente equa delle risorse (e quindi per finalità perequative), è stata prevista l’istituzione di
un fondo di solidarietà comunale (FSC) alimentato con una quota dell'Imu di spettanza dei comuni ed integrato da risorse di provenienza statale.

Il funzionamento operativo del fondo è rimesso ad un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) che avrebbe dovuto essere emanato, previo
accordo in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro lo scorso 30 aprile per l'anno 2013 ed entro il prossimo 31 dicembre 2013 per l'anno 2014. In
caso di mancato accordo, il provvedimento è comunque emanato entro i 15 giorni successivi.

Il nuovo Fondo di solidarietà comunale (FSC)

L’anzidetto DPCM dovrà definire la consistenza, nonché i criteri di formazione e di riparto, del fondo, quantificando la quota di Imu comunale da versare.

Stima del nuovo Fondo per i trasferimenti dello Stato ai Comuni (FSC)

Si evidenzia che questo Comune in quanto zona terremotata non è gravato dai tagli del Decreto Legge 06 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7
agosto 2012, n. 135 (spending rewiew) per effetto del D.L.10 ottobre 2012, n. 174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012” ed in particolare l’art. 11 comma 2 che stabilisce: “ al comma 6
dell'articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: "Per gli anni 2012 e 2013 ai Comuni, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122, non si applicano le disposizioni recate dal presente comma, … omissis …
e, pertanto, non subisce i tagli previsti dall’art. 16, comma 6, del D.L. 95/2012 (pari, complessivamente, a 2.250 milioni di euro) di conseguenza il Fondo di
Solidarietà Comunale (FSC) per l’anno 2013 risulta dalla differenza tra il Fondo Sperimentale di Riequilibrio (FSR) 2012 più la stima del gettito IMU 2012
rispetto al nuovo gettito IMU 2013 ad aliquota base stimato a favore del Comune.

2.2.2.3 – Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di
settore:

Si è effettuata una previsione che considera i contributi regionali prevalentemente proporzionali alle spese nel settore sociale, mentre rappresentano una

contribuzione minima alla spesa negli altri interventi dell’Ente.

2.2.2.4 – Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, Leggi speciali ecc.):
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Per le consultazioni elettorali e/o referendarie viene rendicontato alla Prefettura l’ammontare dei costi sostenuti a vario titolo (spese, straordinario, ecc), al quale

successivamente segue completo ristoro.

2.2.2.5 – Altre considerazioni e vincoli:

Le risorse trasferite sono sempre scarse ed insufficienti in rapporto ai bisogni di servizi richiesti dalla collettività.
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.3 - Proventi extratributari
2.2.3.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)
2011

(accertamenti)
2012

(previsioni)
2013

(previsioni)
2014

(previsioni)
2015

(previsioni)
della col.4 rispetto

alla col.3

1 2 3 4 5 6 7

Proventi dei servizi pubblici 208.514,57 198.367,19 165.502,00 239.810,00 239.810,00 239.810,00 44,89

Proventi dei beni dell'ente 73.353,83 52.155,62 71.161,00 88.150,00 70.750,00 70.750,00 23,87

Interessi su anticipazioni e crediti 25.505,24 1.757,72 4.978,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 -79,91

Utili netti delle aziende speciali e partecipate.
Dividendi delle societa'

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi 136.569,54 145.732,51 131.331,00 111.600,00 111.600,00 111.600,00 -15,02

TOTALE
443.943,18 398.013,04 372.972,00 440.560,00 423.160,00 423.160,00 18,12

2.2.3.2 – Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in rapporto alle

tariffe per i servizi stessi nel triennio:

Le tariffe dei servizi pubblici tengono conto, sotto l’aspetto quali-quantitativo dei diversi utenti destinatari dei servizi, nel modo sottoriportato:

- MENSA si confermano, anche per quest’anno, gli importi delle tariffe per i pasti della mensa scolastica e la suddivisione in tre fasce di reddito ai fini

della determinazione delle tariffe stesse, come deliberato con atto di G.C. n. 17 in data 08/04/2011 e riconfermato nell’anno 2012, risultanti nel

seguente prospetto. L’introito 2013 è di €. 23.000,00.

Fasce ISEE
Mensa

(a pasto)

I Fino a € 8.000,00 3,16

II Da 8.001,00 a 12.000,00 4,50

III Oltre 12.000,00 5,50

- NIDO relativamente all’offerta del servizio asilo nido comunale si confermano per l’anno in corso, le tariffe, le de-contribuzioni della retta e le

agevolazioni tutte stabilite dalla deliberazione di G.C. n. 47 del 10/09/2012, immediatamente eseguibile.
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- LAMAPDE VOTIVE il canone della tariffa delle lampade votive dall’anno 2013 è previsto nella stessa misura di quelle applicate per il 2012; i

proventi della gestione dell’illuminazione votiva sono stimati in € 16.000,00;

Relativamente ai sopramenzionati servizi si riassumono le previsioni di spesa, di entrata, dando conto della percentuale di copertura dei costi.

SERVIZIO SPESE

ENTRATE PERCENTUA DI

COPERTURA
Personale Altre spese Totale

Servizio di mensa nelle scuole

elementari e

medie
// 54.040,00 54.040,00 23.000,00 42,50%

Asilo nido comunale
//

145.000,00 145.000,00
57.000,00 39,30%

Illuminazione votiva delle

sepolture 9.200,00 10.500,00 19.700,00 16.000,00 81,21%

TOTALE
9.200,00

209.540,00 218.740,00 96.000,00 43,80%

Fascia ORARI

DI PERMANENZA

Giornalieri

RETTA MENSILE

RESIDENTI

RETTA MENSILE

NON RESIDENTI

A Nido breve: Utenza fino alle ore 13.00

€ 256,00 € 306,00
B Nido classico: Utenza fino alle ore 16.30

C Nido prolungato: Utenza fino alle ore 18.00 € 326,00 € 376,00

Costo del pasto € 3,15
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- CONCESSIONI CIMITERIALI sono state determinate nuove tariffe come da prospetto che segue:

aree cimiteriali

descrizione Costi vigenti al 31.12.2012 Costi dal 01.01.2013

- per tombe di famiglia €. 200,00 al mq. €. 300,00 al mq.

- per cappelle gentilizie €. 500,00 al mq. €. 500,00 al mq.

aree cimiteriali - tombe di famiglia

prefabbricate/Cim.2

€. 5.000,00 a tomba €. 5.000,00 a tomba

loculi 1^ fila in alto €. 1.600,00 cad. €. 1.700,00 cad.

2^ fila centrale €. 2.100,00 cad. €. 2.200,00 cad.

3^ fila centrale €. 2.100,00 cad. €. 2.200,00 cad.

4^ fila in basso €. 1.800,00 cad. €. 1.900,00 cad.

ossari €. 250,00 cad. €. 350,00 cad.

- anni 30 (trenta) per concessione di aree per tombe di famiglia, loculi ed ossari;
- anni 50 (anni) per concessione di aree di famiglia - tombe già predisposte;
- anni 99 (novantanove) per concessione di lotti per la costruzione di cappelle gentilizie.

La copertura del costo si attesta sul 43,6%
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- SCUOLABUS E SERVIZIO DI DOPOSCUOLA si riconferma il rapporto con la dichiarazione ISEE con tre fasce di reddito (adottata per la prima
volta nell’anno 2011), riassunte nel seguente prospetto, ai fini della determinazione delle tariffe:

Fasce ISEE Scuolabus

(mensile)

Doposcuola

(mensile)

Sc.

Comunale

Sc. Materna

2011 2012 2013

I Fino a € 8.000,00
33,57 10,00 15,00 20,00 50,00

II Da 8.001,00 a

12.000,00 34,00 15,00 20,00 25,00 60,00

III Oltre 12.000,00
34,50 20,00 25,00 30,00 70,00

- ALTRI SERVIZI:

Servizio assistenza domiciliare:
€ 2,58 orarie per coloro che hanno un reddito fino a € 464,81 mensili;
€ 3,62 orarie per redditi compresi fra € 464,81 e € 774,69 mensili;
€ 5,16 orarie per redditi oltre € 774,69;
Servizio impianti sportivi:
palestra:
€ 15,49/ora IVA compresa per il periodo estivo;
€ 25,82/ora IVA compresa per il periodo invernale;
campo sportivo:
€ 77,47 IVA compresa per ogni partita senza illuminazione del campo;
€ 103,29 IVA compresa per ogni partita con illuminazione del campo;

Le previsioni di entrata e di spesa relative ai suddetti servizi a domanda individuale e a domanda non individuale sono state previsti anche nel bilancio pluriennale.
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2.2.3.3 – Dimostrazione dei proventi dei beni dell’ente iscritti in rapporto all’entità dei beni ed ai canoni applicati per l’uso di terzi, con particolare

riguardo al patrimonio disponibile:

Canoni e concessioni sono stati previsti nella misura individuata nei relativi contratti.

2.2.3.4 – Altre considerazioni e vincoli:

Nessuno.
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.4 - Contributi e trasferimenti in c/c capitale

2.2.4.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)
2011

(accertamenti)
2012

(previsioni)
2013

(previsioni)
2014

(previsioni)
2015

(previsioni)
della col.4 rispetto

alla col.3

1 2 3 4 5 6 7

Alienazione di beni patrimoniali 14.235,00 107.982,50 20.770,00 8.500,00 18.500,00 18.500,00 -59,07

Trasferimenti di capitale dallo stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale dalla regione 228.000,00 150.000,00 30.613,00 0,00 0,00 0,00 -100,00

Trasferimenti di capitale da altri enti del
settore pubblico

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale da altri soggetti 22.002,69 89.792,44 31.500,00 193.000,00 0,00 0,00 512,69

TOTALE
264.237,69 347.774,94 82.883,00 201.500,00 18.500,00 18.500,00 143,11



Pag. 52 di 88

2.2.4.2 – Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell’arco del triennio:

Codice Capitolo Descrizione Prev. 1^ anno plur. 2013 Prev. 2^ anno plur. 2013 Prev. 3^ anno plur. 2013
4013270 536 PROVENTI DALLE CONCESSIONI CIMITERIALI (CAP. 2732/U) 8.500,00 18.500,00 18.500,00
4054420 591 INDENNIZZI DA ASSICURAZIONE PER RISARCIMENTO DANNI 182.000,00
4055460 599 PROVENTI DERIVANTI DAL RILASCIO DI CONCESSIONI EDILIZIE. 11.000,00

TITOLO: 4 ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, DA TRASFERIMENTI DI
CAPITALE E DA RISCOSSIONE

201.500,00 18.500,00 18.500,00

5015500 650 ANTICIPAZIONI DI CASSA (CAP. 2923/U) 853.720,00
TITOLO: 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI 853.720,00

TOTALE GENERALE 1.055.220,00 18.500,00 18.500,00

Le risorse indicate sono utilizzate per il finanziamento degli investimenti.

2.2.4.3 – Altre considerazioni e illustrazioni:

Nessuno.
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.5 - Proventi ed oneri di urbanizzazione
2.2.5.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)

2011

(accertamenti)

2012

(previsioni)

2013

(previsioni)

2014

(previsioni)

2015

(previsioni)

della col.4 rispetto

alla col.3

1 2 3 4 5 6 7

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a

manutenzione ordinaria del patrimonio
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a

investimenti
22.002,69 61.792,44

15.000,00 11.000,00
0,00 0,00 73,33

TOTALE
22.002,69 61.792,44 15.000,00 11.000,00

0,00 0,00 73,33
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2.2.5.2 – Relazioni tra proventi di oneri iscritti e l’attuabilità degli strumenti urbanistici vigenti:
Gli oneri di urbanizzazione (L. 10/77) sono di scarsa entità ed il loro utilizzo è finalizzato ad interventi di investimento e/o per le manutenzioni straordinarie (titolo 2°

della spesa).

Nel bilancio 2013 sono iscritti proventi per OO.UU. per €. 11.000,00;

2.2.5.3 – Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entità ed opportunità:
Nessuna.

2.2.5.4 – Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e motivazione delle scelte:
Nessuna quota degli oneri di urbanizzazione è prevista o destinata per la manutenzione ordinaria del patrimonio.

2.2.5.5 – Altre considerazioni e vincoli:
E’ garantito il trasferimento degli oneri di urbanizzazione secondaria per le opere del culto, così come previsto dall’art. 44 L. 22.10.1971, n. 865 e dalla L.R. Veneto
20.08.1987, n. 44.
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.6 - Accensione di prestiti
2.2.6.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)

2011

(accertamenti)

2012

(previsioni)

2013

(previsioni)

2014

(previsioni)

2015

(previsioni)

della col.4 rispetto

alla col.3

1 2 3 4 5 6 7

Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Assunzione di mutui e prestiti 72.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Emissione di prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE
72.000,00 0,00 0,00

0,00
0,00

0,00
0,00
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2.2.6.2 – Valutazione sull’entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo di risparmio pubblico o privato:

Secondo la programmazione degli Investimenti 2013/2015 non è previsto il ricorso all'indebitamento, è stata utilizzata la devoluzione di mutui già contratti; le risorse
indicate sono utilizzate per il finanziamento degli investimenti.

2.2.6.3 – Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione sull’impatto degli oneri di ammortamento sulle spese

correnti comprese nella programmazione triennale:

Entrate correnti (Titoli I, II, III) Rendiconto 2011 € 2.453.905,99

Interessi passivi sui mutui in ammortamento e altri debiti € 212.519,79

Deduzione contributi statali e regionali in c/interessi (*) € 29.127,28

Totale degli interessi a carico del Comune € 183.392,51

Incidenza percentuale sulle entrate correnti 7,47%

(*) DEDUZIONI: € 29.127,28 per rimborso degli interessi sui mutui del servizio idrico integrato.

A seguito della circolare n. 5 del 7.02.2013 del MEF, questo ente provvederà a contenere l’indebitamento secondo le disposizioni normative che verranno emanate in merito.

2.2.6.4 – Altre considerazioni e vincoli:

Nessuno.
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.7 - Riscossione di crediti e anticipazioni di cassa

2.2.7.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE
2010

(accertamenti)
2011

(accertamenti)
2012

(previsioni)
2013

(previsioni)
2014

(previsioni)
2015

(previsioni)
della col.4 rispetto

alla col.3

1 2 3 4 5 6 7

Riscossione di crediti 0,00 0,00 56.100,00 0,00 0,00 0,00 -100,00

Anticipazioni di cassa 0,00 117.095,56 519.520,00 853.720,00 0,00 0,00 64,32

TOTALE
0,00 117.095,56 575.620,00 853.720,00 0,00 0,00 48,31
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2.2.7.2 – Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria:

Per il 2013 l’importo dell’anticipazione di tesoreria indicato in bilancio è di €. 853.720,00 nei limiti di cui all’art. 222 del T.U.E.L. così come autorizzato con
deliberazione G.C. n. 68 del 29.12.2012 e dell'incremento ex art. 1 comma 2 D.L. 21.05.2013, n. 54 di cui alla delibera G.C. 30 del 24.06.2013.

2.2.7.3 – Altre considerazioni e vincoli:

L’utilizzo del prestito a breve termine si rende necessario per fronteggiare le spese fisse e inderogabili durante le momentanee difficoltà di cassa causate dal protrarsi
delle dilazione della finanza delegata e/o trasferita.
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA
2013 - 2014 - 2015

SEZIONE 3

PROGRAMMI E PROGETTI

COMUNE DI STIENTA
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3.1 - Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio precedente:

La struttura dei programmi di bilancio rimane inalterata rispetto allo scorso anno.

La relazione previsionale e il bilancio sono suddivisi in 3 programmi, articolati in aree di intervento.

La competenza della realizzazione dei programmi è affidata ai responsabili dei servizi, e avviene nell’ambito delle “politiche” dell’ente, la cui

responsabilità è invece dell’amministrazione comunale e dei singoli assessori. I programmi che vengono descritti nella relazione previsionale e

programmatica hanno un corrispondente aspetto contabile, che viene evidenziato nella seconda parte della terza sezione della relazione.

La funzione di determinazione dei singoli provvedimenti attuativi degli indirizzi di governo è demandata alla responsabilità della struttura comunale

secondo le linee del piano esecutivo di gestione (PEG), che viene adottato dalla giunta in conseguenza degli indirizzi politici della relazione previsionale e

programmatica e degli stanziamenti di bilancio.

Il bilancio di previsione è lo strumento mediante il quale l’Amministrazione viene autorizzata ad impiegare le risorse destinandole per il finanziamento

delle spese correnti, delle spese per gli investimenti e per il movimento di fondi. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da

riferimenti contabili, non consentirebbe “tout court”, di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l’Amministrazione si prefigge di perseguire

nell’esercizio ed è quindi questa la finalità della RPP. L’ammontare di tutti i programmi di spesa, inteso come complesso di risorse utilizzate per finanziare

le spese di gestione (bilancio corrente) e gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti), fornisce il quadro di riscontro immediato sugli equilibri

di bilancio che si instaurano tra le entrate che il Comune intende reperire per finanziare le somme destinate ai programmi ed il valore complessivo delle

uscite che l’Ente utilizzerà per tradurre l’attività programmatoria in risultati concreti. E’ chiaro che il rispetto di due linee di condotta quali quello

dell’obbligo della destinazione preventiva di tutte le risorse previste in entrata, da un lato e, quello del finanziamento in bilancio di ogni spesa prevista o

già contratta dal Comune in uno o più esercizi precedenti, dall’altro, rappresenta una notevole garanzia affinché l’intero apparato dell’Ente, sia dal punto

di vista politico che da quello tecnico-amministrativo possa operare al meglio le proprie scelte ed assumere, di conseguenza, corrispondenti obbligazioni

contrattuali sulla base di regole e comportamenti che si riconducono concretamente al generale principio di “buona gestione delle risorse pubbliche”.
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3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Programma

ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015
Numero

programma
Spese correnti

Spese per
investimento Totale

Spese correnti
Spese per

investimento Totale
Spese correnti

Spese per
investimento Totale

Consolidate Di Sviluppo Consolidate Di Sviluppo Consolidate Di Sviluppo
1 1.938.880,00 0,00 21.000,00 1.959.880,00 1.069.310,00 0,00 18.000,00 1.087.310,00 1.076.620,00 0,00 18.000,00 1.094.620,00

2 721.740,00 0,00 50.500,00 772.240,00 719.830,00 0,00 500,00 720.330,00 717.800,00 0,00 500,00 718.300,00

3 766.730,00 0,00 130.000,00 896.730,00 761.720,00 0,00 0,00 761.720,00 756.420,00 0,00 0,00 756.420,00

4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI 3.427.350,00 0,00 201.500,00 3.628.850,00 2.550.860,00 0,00 18.500,00 2.569.360,00 2.550.840,00 0,00 18.500,00 2.569.340,00
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3.4.1 - Descrizione del programma :

Funzioni inserite nel programma:

• Funzione 01: Funzioni generali di amministrazione di gestione e di controllo

• Funzione 02: Funzioni relative alla giustizia

• Funzione 03: Funzioni di polizia locale.

Il programma include tutte quelle attività e gestioni relative ai previsti servizi dell’amministrazione generale che in molti casi svolgono funzioni di

supporto agli altri servizi dell’amministrazione comunale. Trattasi, nello specifico, delle attività di rappresentanza, informazione, della segreteria

generale, degli organi istituzionali, della gestione del personale, dello sviluppo organizzativo, dell’attività informatica e del servizio di polizia municipale.

Il programma tende a soddisfare le esigenze di spesa dei seguenti servizi:

1) Organi istituzionali;
2) Segreteria Generale;
3) Personale;
4) Gestione economico finanziaria;
5) Rimborso dei mutui in ammortamento ed attivazione delle anticipazioni.
5) Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali;
6) Ufficio Tecnico;
7) Gestione dei beni demaniali e patrimoniali;
8) Anagrafe e Stato Civile;
9) Protocollo;
10) Notificazione;
11) Ufficio contratti;
12) Polizia municipale;
13) Polizia Amministrativa;
14) Altri servizi generali.

3.4 - Programma n. 1
AMMINISTRAZIONE, ORGANIZZAZIONE, CONTROLLO E POLIZIA LOCALE

Responsabile: RESPONSABILE DEL SETTORE I - AMMINISTRATIVO CONTABILE Bimbatti dott.ssa Rita
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Il programma comprende:

 tutte le attività di segreteria generale dell’Ente, di supporto alle altre aree, di supporto e assistenza agli organi istituzionali ed in particolare i servizi
connessi al funzionamento della Giunta, del Consiglio comunale e delle sue articolazioni, la cura delle vertenze pendenti nelle quali l’amministrazione
è soggetto attivo e passivo; le attività connesse con le funzioni di rappresentanza, di supporto agli impegni istituzionali degli Amministratori, di
miglioramento della comunicazione e dell’informazione istituzionale.

 tutta la gestione giuridica ed economica del personale degli uffici di segreteria, ragioneria, ufficio tecnico, anagrafe e stato civile e dell’ufficio
commercio e vigilanza urbana (liquidazione emolumenti, trattamento di missione, lavoro straordinario, T.F.R.), la definizione di procedure e
liquidazione di indennità accessorie (indennità area direttiva, indennità di progettazione, produttività); la formazione e l’aggiornamento del
personale; nonché il reclutamento del personale.

 tutte le azioni volte alla pianificazione ed alla rendicontazione dei fatti finanziari attraverso la definizione degli indirizzi finanziari, del nuovo sistema
dei bilanci e della nuova contabilità economica, nonché la gestione del patrimonio immobiliare comunale compresa la verifica costante
dell’accertamento delle relative entrate; lo stesso contempla i servizi di economato e tutte le attività dirette al recupero delle risorse finanziarie
attraverso l’esercizio della potestà impositiva.
Le attività inerenti la tenuta dei registri di stato civile, l’attività di anagrafe in generale, la gestione dell’elettorato attivo e passivo; la tenuta dei registri
cimiteriali, il rilascio delle concessioni relative; tali attività dovranno essere perseguite secondo criteri di semplicità ed efficienza, come peraltro già
avviato.

 tutte le attività destinate a favorire la vivibilità del territorio attraverso la sicurezza complessiva per la collettività mediante il controllo, la repressione
e la prevenzione necessari ad assicurare l’ordine pubblico.

 tutte le attività destinate al mantenimento, miglioramento e potenziamento dell’ attuale standard del controllo sul territorio da parte del servizio di
polizia municipale al fine di reprimere le violazioni al codice della strada più pericolose per la sicurezza degli utenti (scuole, strade, attività
economiche) nonché un’ attenta e tempestiva procedura di riscossione delle sanzioni amministrative.

 tutte le spese relative alla gestione dei beni gravati da uso civico del comune.

Con il P.E.G. o atti programmatici di indirizzo che verranno adottati dopo l’approvazione del bilancio, la Giunta comunale affiderà ai vari responsabili, in

base alle proprie competenze d’ufficio, gli obiettivi previsti nel presente programma.
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3.4.2 - Motivazione delle scelte:

L’Amministrazione comunale ritiene necessario proseguire nell’impegno di migliorare le modalità di svolgimento dell’azione comunale, sia per conseguire

risultati di maggiore efficacia, sia per corrispondere alle aspettative dell’ utenza in termini di speditezza dell’azione amministrativa, di accesso agli atti, di

semplificazione dei rapporti con l’Ente, di uniformità di comportamento da parte degli uffici; il miglioramento dell’azione comunale e la fruibilità dei

servizi offerti si lega al proseguimento ed all’incremento della revisione e dell’aggiornamento costante delle procedure amministrative in generale, anche

dal punto di vista informatico.

Nell’ambito delle entrate tributarie si provvederà, attraverso sistemi operativi il più possibile chiari e semplificati, all’attuazione rigorosa dei procedimenti

di accertamento e riscossione.

3.4.3 - Finalità da conseguire:

Il miglioramento complessivo della gestione dell’Ente, secondo quanto sopra evidenziato, richiede la realizzazione di un servizio di supporto all’attività

amministrativa dell’intera struttura organizzativa. Ci si riferisce soprattutto all’assistenza giuridica sugli atti amministrativi, al supporto giuridico

formativo sulle innovazioni normative, all’attuazione dei principi di riforma delle competenze, alla costante formazione ed aggiornamento del personale

dipendente, alla razionalizzazione ed al miglioramento delle procedure, anche al fine di ridurre il contenzioso, all’efficiente traduzione degli indirizzi e

delle decisioni degli organi istituzionali.

3.4.3.1 - Investimento:

Per gli investimenti, l’analisi e l’individuazione della natura delle singole opere viene rinviata all’allegato prospetto degli investimenti

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo:

Mantenimento e miglioramento dei servizi da erogare al cittadino;

3.4.4. - Risorse umane da utilizzare:

Dotazione organica delle rispettive aree coinvolte.

3.4.6. - Coerenza con il piano regionale di settore:

Le attività si svolgono in conformità alle normative vigenti e in coerenza con gli strumenti di programmazione regionale.
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 1

AMMINISTRAZIONE, ORGANIZZAZIONE, CONTROLLO E POLIZIA LOCALE

(ENTRATE)

ENTRATE SPECIFICHE 2013 2014 2015 Legge di finanziamento e articolo
STATO 47.470,00 47.470,00 47.470,00

REGIONE 2.500,00 2.500,00 2.500,00

PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO
IST. PREVIDENZA

0,00 0,00 0,00

ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 49.970,00
49.970,00

49.970,00

PROVENTI DEI SERVIZI 132.250,00 132.250,00 132.250,00

TOTALE (B) 132.250,00
132.250,00

132.250,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 2.905.630,00 2.028.040,00 2.028.020,00

TOTALE (C) 2.905.630,00 2.028.040,00 2.028.020,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.087.850,00 2.210.260,00 2.210.240,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 1
AMMINISTRAZIONE, ORGANIZZAZIONE, CONTROLLO E POLIZIA LOCALE

( IMPIEGHI )

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Consolidata Di sviluppo
finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I

*
Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II

1 515.620,00 54,85 1 0,00 0,00
1

18.000,00 85,71 533.620,00 55,53 1 509.980,00 55,63 1 0,00 0,00
1

18.000,00 100,00 527.980,00 56,49 1 509.980,00 55,67 1 0,00 0,00
1

18.000,00 100,00 527.980,00 56,52

2 25.080,00 2,67 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 25.080,00 2,61 2 25.080,00 2,74 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 25.080,00 2,68 2 25.080,00 2,74 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 25.080,00 2,68

3 245.510,00 26,12 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 245.510,00 25,55 3 245.510,00 26,78 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 245.510,00 26,27 3 245.510,00 26,80 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 245.510,00 26,28

4 17.500,00 1,86 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 17.500,00 1,82 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 0,00 0,00

5 32.750,00 3,48 5 0,00 0,00
5

3.000,00 14,29 35.750,00 3,72 5 32.750,00 3,57 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 32.750,00 3,50 5 32.750,00 3,57 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 32.750,00 3,51

6 10.850,00 1,15 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 10.850,00 1,13 6 10.300,00 1,12 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 10.300,00 1,10 6 9.710,00 1,06 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 9.710,00 1,04

7 48.910,00 5,20 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 48.910,00 5,09 7 49.260,00 5,37 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 49.260,00 5,27 7 49.260,00 5,38 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 49.260,00 5,27

8 30.000,00 3,19 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 30.000,00 3,12 8 30.000,00 3,27 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 30.000,00 3,21 8 30.000,00 3,27 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 30.000,00 3,21

9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00

10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00

11 13.820,00 1,47 11 0,00 0,00
11

13.820,00 1,44 11 13.820,00 1,51 11 0,00 0,00
11

13.820,00 1,48 11 13.820,00 1,51 11 0,00 0,00
11

13.820,00 1,48

940.040,00 0,00 21.000,00 961.040,00 916.700,00 0,00 18.000,00 934.700,00 916.110,00 0,00 18.000,00 934.110,00

Titolo III della spesa Titolo III della spesa Titolo III della spesa
Consolidata Di sviluppo Consolidata Di sviluppo Consolidata Di sviluppo

* Entità % * Entità % * Entità % * Entità % * Entità % * Entità %

1 853.720,00 85,47 1 0,00 0,00 1 0,00 0,00 1 0,00 0,00 1 0,00 0,00 1 0,00 0,00

2 0,00 0,00 2 0,00 0,00 2 0,00 0,00 2 0,00 0,00 2 0,00 0,00 2 0,00 0,00

3 145.120,00 14,53 3 0,00 0,00 3 152.610,00 100,00 3 0,00 0,00 3 160.510,00 100,00 3 0,00 0,00

4 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00

5 0,00 0,00 5 0,00 0,00 5 0,00 0,00 5 0,00 0,00 5 0,00 0,00 5 0,00 0,00

998.840,00 0,00 152.610,00 0,00 160.510,00 0,00

Note:

* Interventi per la spesa corrente: ** Interventi per la spesa per investimento *** Interventi per la spesa per rimborso di prestiti

1 Personale 1 Acquisizione di beni immobili 1 Rimborso per anticipazioni di cassa

2 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2 Espropri e servitù onerose 2 Rimborso di finanziamenti a breve termine

3 Prestazioni di servizi 3 Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 3 Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

4 Utilizzo beni di terzi 4 Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia 4 Rimborso di prestiti obbligazionari

5 Trasferimenti 5 Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 5 Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali

6 Interessi passivi ed oneri finanziari diversi 6 Incarichi professionali esterni

7 Imposte e tasse 7 Trasferimenti di capitale

8 Oneri straordinari della gestione corrente 8 Partecipazioni azionarie

9 Ammortamenti di esercizio 9 Conferimenti di capitale

10Fondo svalutazione crediti 10 Concessioni di crediti ed anticipazioni

11Fondo di riserva



Pag. 67 di 88

3.4 - Programma n. 2
SERVIZI ALLA PERSONA, ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT, RICREATIVO, SERV. SOCIALI

Responsabile: Bacchiega dott.ssa Lucia

3.4.1 - Descrizione del programma :

Funzioni inserite nel programma

• Funzione 04: Funzioni di istruzione pubblica

• Funzione 05: Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali

• Funzione 06: Funzioni nel settore sportivo e ricreativo

• Funzione 10: Funzioni nel settore sociale.

Il programma comprende l’insieme delle attività inerenti la scuola infanzia, l’istruzione primaria e secondaria, la funzione di promozione e valorizzazione

della cultura e del patrimonio librario, tutte le attività di sostegno e promozione della pratica sportiva e quelle inerenti la gestione degli impianti sportivi

di proprietà comunale; le attività dirette a sviluppare occasioni formative e socio-educative della comunità anche attraverso la gestione della risorsa del

volontariato civile; il programma comprende infine l’insieme delle attività connesse con le funzioni di prevenzione e promozione sociale, di

coordinamento della politica dei servizi alla persona e alla famiglia, in tutti i suoi aspetti: sociali, abitativi e relazionali.

L’Amministrazione ritiene di operare nella direzione della crescita della comunità sviluppando le potenzialità della stessa e qualificando e sostenendo le

attività già intraprese.

Puntare ad una crescita della qualità di vita della comunità attraverso una serie di iniziative nei settori dell’istruzione, dello sport e della cultura e del

sociale.

Mantenimento delle progettualità concertate con le Istituzioni Scolastiche per favorire l’integrazione dei sempre più numerosi alunni extra comunitari.

Garantire il diritto allo studio. Valorizzazione e sensibilizzazione delle origini territoriali.

Diffusione e promozione delle attività sportive.

Coinvolgimento dell’associazionismo locale.

Promozione delle attività sportive nel settore giovanile e scolastico.

Sviluppare una rete di relazioni, azioni ed iniziative correlate al territorio e che coinvolgano le associazioni, le istituzioni, gli enti e le comunità locali.

Promuovere e sostenere l’immagine del tessuto produttivo, economico e sociale del territorio polesano.

Creare occasioni di incontro ed aggregazione della comunità con modalità organizzative partecipate.
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Sostenere e supportare la relazione educativa genitori-figli nella condivisione di regole (protettive per entrambi) che facilitino il passaggio dalla

dipendenza all’autonomia dei ragazzi/e (soprattutto nell’età preadolescenziale).

Sostegno all’acquisizione progressiva dell’autonomia, anche per i minori diversamente abili, in contesti educativi e relazionali dove sia valorizzato il

protagonismo dei minori, con particolare attenzione alla fascia di età 8-14 anni.

Promozione dell’affido su tutto il territorio, con un occhio di riguardo alle forme di auto-organizzazione delle famiglie e dell’associazionismo familiare.

Creazione di una rete comunicativa e informativa fra i giovani del territorio, attraverso la formazione di una redazione di giovani residenti sul territorio.

Promuovere il protagonismo giovanile partendo dall’ascolto dei bisogni e dall’attenzione delle loro proposte.

Sensibilizzare la presa di coscienza delle problematiche giovanili attivando nella comunità processi di cooperazione e collaborazione intergenerazionale.

Sostenere le iniziative che favoriscono l’incontro e le relazioni fra le persone anziane migliorando anche la disponibilità e la fruibilità degli spazi.

Favorire con progetti di sostegno alla domiciliarità, la permanenza delle persone anziane nel loro ambiente di vita.

Con il P.E.G. o atti programmatici di indirizzo che verranno adottati dopo l’approvazione del bilancio, la Giunta comunale affiderà ai vari responsabili, in

base alle proprie competenze d’ufficio, gli obiettivi previsti nel presente programma.

3.4.3 - Finalità da conseguire:

Nel preciso intento di favorire il miglioramento della qualità della vita dell’intera collettività e in tutte le sue specificità, l’Amministrazione comunale

intende razionalizzare l’azione amministrativa, allo scopo di renderla più efficiente e funzionale alle esigenze espresse dalla comunità.
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 2

SERVIZI ALLA PERSONA, ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT, RICREATIVO, SERV. SOCIALI

(ENTRATE)

ENTRATE SPECIFICHE 2013 2014 2015 Legge di finanziamento e articolo
STATO 850,00 850,00 850,00

REGIONE 127.440,00 127.440,00 127.440,00

PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO
IST. PREVIDENZA

0,00 0,00 0,00

ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

ALTRE ENTRATE 2.400,00 2.400,00 2.400,00

TOTALE (A) 130.690,00
130.690,00

130.690,00

PROVENTI DEI SERVIZI 90.560,00 90.560,00 90.560,00

TOTALE (B) 90.560,00
90.560,00

90.560,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 14.500,00 14.500,00 14.500,00

TOTALE (C) 14.500,00
14.500,00

14.500,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 235.750,00
235.750,00

235.750,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 2
SERVIZI ALLA PERSONA, ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT, RICREATIVO, SERV. SOCIALI

( IMPIEGHI )

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Consolidata Di sviluppo
finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I

*
Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II

1 190,00 0,03 1 0,00 0,00
1

50.500,00 100,00 50.690,00 6,56 1 190,00 0,03 1 0,00 0,00
1

500,00 100,00 690,00 0,10 1 190,00 0,03 1 0,00 0,00
1

500,00 100,00 690,00 0,10

2 24.300,00 3,37 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 24.300,00 3,15 2 24.300,00 3,38 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 24.300,00 3,37 2 24.300,00 3,39 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 24.300,00 3,38

3 426.850,00 59,14 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 426.850,00 55,27 3 426.850,00 59,30 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 426.850,00 59,26 3 426.850,00 59,47 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 426.850,00 59,43

4 0,00 0,00 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 0,00 0,00 4 0,00 0,00 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 0,00 0,00

5 197.240,00 27,33 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 197.240,00 25,54 5 197.240,00 27,40 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 197.240,00 27,38 5 197.240,00 27,48 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 197.240,00 27,46

6 73.160,00 10,14 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 73.160,00 9,47 6 71.250,00 9,90 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 71.250,00 9,89 6 69.220,00 9,64 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 69.220,00 9,64

7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00

8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00

9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00

10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00

11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00 11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00 11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00

721.740,00 0,00 50.500,00 772.240,00 719.830,00 0,00 500,00 720.330,00 717.800,00 0,00 500,00 718.300,00

Note:

* Interventi per la spesa corrente: ** Interventi per la spesa per investimento *** Interventi per la spesa per rimborso di prestiti

1 Personale 1 Acquisizione di beni immobili 1 Rimborso per anticipazioni di cassa

2 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2 Espropri e servitù onerose 2 Rimborso di finanziamenti a breve termine

3 Prestazioni di servizi 3 Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 3 Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

4 Utilizzo beni di terzi 4 Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia 4 Rimborso di prestiti obbligazionari

5 Trasferimenti 5 Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 5 Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali

6 Interessi passivi ed oneri finanziari diversi 6 Incarichi professionali esterni

7 Imposte e tasse 7 Trasferimenti di capitale

8 Oneri straordinari della gestione corrente 8 Partecipazioni azionarie

9 Ammortamenti di esercizio 9 Conferimenti di capitale

10Fondo svalutazione crediti 10 Concessioni di crediti ed anticipazioni

11Fondo di riserva
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3.4 - Programma n. 3
GESTIONE DEL TERRITORIO ED AMBIENTE

Responsabile: Feltrin Luigi

3.4.1 - Descrizione del programma :

Funzioni inserite nel programma Servizi tecnici gestionali:
• Funzione 08: Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
• Funzione 09: Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente

l programma comprende tutte le attività dirette a garantire la manutenzione, il miglioramento e lo sviluppo delle strutture e delle infrastrutture

comunali, compreso l’impiego della dotazione organica assegnata al servizio manutentivo degli immobili, pulizia delle strade e del verde pubblico.

Rientrano nel programma tutte le politiche per il potenziamento delle infrastrutture del territorio e della rete stradale, di sviluppo e gestione dei servizi

stessi e dell’ambiente.

Il programma comprende la realizzazione dei lavori pubblici programmati a partire dalla fase della progettazione, fino a quella dell’appalto della

esecuzione e relativa direzione dei lavori, contabilizzazione e liquidazione.

Esso comprende altresì le attività destinate a favorire la vivibilità del territorio attraverso la sicurezza complessiva della collettività, attraverso la

prevenzione e la gestione degli eventi calamitosi, nonché le attività inerenti la disciplina dell’uso del territorio stesso per il conseguimento di una sua

razionale organizzazione e per la valorizzazione di tutte le sue componenti.

- ottimizzazione della capacità di controllo della qualità e dei costi dei servizi;

- l’individuazione ed esecuzione della migliore sequenza temporale degli interventi manutentivi;

- la riduzione delle cause di interruzioni dovute al normale svolgimento degli interventi manutentivi, attraverso una programmazione attenta alle

specializzazioni della manodopera disponibile e alla preventiva disponibilità di materiali e attrezzature;

- l’ottimizzazione dell’utilizzo degli impianti per prolungarne il ciclo di vita utile con l’effettuazione d’interventi manutentivi programmati ed in

coerenza con caratteristiche degli stessi;
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- il conseguimento di un risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici che con la riduzione dei guasti;

- la garanzia del rispetto dei requisiti di sicurezza connessi alle tipologie tecnologiche ed impiantistiche presenti negli immobili.

Verrà data continuità alla manutenzione del verde pubblico, parchi e giardini, con particolare riguardo agli sfalci dei cigli stradali, da effettuarsi con

specifica programmazione in modo da evitare periodi di rigogliosa vegetazione che possono compromettere la sicurezza stradale.

Si continuerà con la manutenzione e sistemazione della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale.

Per quanto concerne la Gestione del territorio e dell’ambiente, si evidenzia che la raccolta porta a porta sarà ulteriormente potenziata e a mezzo di

campagne di sensibilizzazione.

Con il P.E.G. o atti programmatici di indirizzo che verranno adottati dopo l’approvazione del bilancio, la Giunta comunale affiderà ai vari Responsabili, in

base alle proprie competenze d’ufficio, gli obiettivi previsti nel presente programma.

3.4.2 - Motivazione delle scelte:

L’Amministrazione comunale intende realizzare le opere pubbliche programmate, oltre che l’esecuzione dei lavori in economia, allo scopo di

dotare la collettività di strutture ed infrastrutture qualificate, in sicurezza e pienamente funzionali, garantendo l’adozione di scelte tecnologiche

in grado di garantire alle opere stesse una adeguata durabilità nel tempo.

3.4.3 - Finalità da conseguire:

L’Amministrazione assegna importanza strategica alle esigenze della comunità di valorizzare il patrimonio esistente, che dovrà essere

riqualificato attraverso importanti interventi di straordinaria manutenzione.

3.4.3.1 - Investimento:

Per gli investimenti, l’analisi e l’individuazione della natura singole opere viene rinviata all’allegato degli Investimenti e dei LL.PP.
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3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo:

L’erogazione di servizi riguarda le attività illustrate nella descrizione del programma.

Manutenzione ordinaria delle strade e della rete esistente di illuminazione pubblica. Controllo della segnaletica orizzontale e verticale,

eventuale sostituzione e/o rifacimenti necessari, ecc.
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 3

GESTIONE DEL TERRITORIO ED AMBIENTE

(ENTRATE)

ENTRATE SPECIFICHE 2013 2014 2015 Legge di finanziamento e articolo
STATO 0,00 0,00 0,00

REGIONE 0,00 0,00 0,00

PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO
IST. PREVIDENZA

0,00 0,00 0,00

ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 17.000,00 17.000,00 17.000,00

TOTALE (B) 17.000,00
17.000,00

17.000,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 293.250,00 111.350,00 111.350,00

TOTALE (C) 293.250,00
111.350,00

111.350,00

TOTALE GENERALE (A+B+C) 310.250,00
128.350,00

128.350,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA N. 3
GESTIONE DEL TERRITORIO ED AMBIENTE

( IMPIEGHI )

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Spesa corrente
Spesa per

investimento

Totale

(a+b+c)

V. %

sul

totale

spese

Consolidata Di sviluppo
finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I
Consolidata Di sviluppo

finali

tit. I

*
Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II
*

Entità

(a)
% *

Entità

(b)
% **

Entità

(c)
%

e II

1 85.000,00 11,09 1 0,00 0,00
1

130.000,00 100,00 215.000,00 23,98 1 85.000,00 11,16 1 0,00 0,00
1

0,00 0,00 85.000,00 11,16 1 85.000,00 11,24 1 0,00 0,00
1

0,00 0,00 85.000,00 11,24

2 13.000,00 1,70 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 13.000,00 1,45 2 13.000,00 1,71 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 13.000,00 1,71 2 13.000,00 1,72 2 0,00 0,00
2

0,00 0,00 13.000,00 1,72

3 281.000,00 36,65 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 281.000,00 31,34 3 281.000,00 36,89 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 281.000,00 36,89 3 281.000,00 37,15 3 0,00 0,00
3

0,00 0,00 281.000,00 37,15

4 3.500,00 0,46 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 3.500,00 0,39 4 3.500,00 0,46 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 3.500,00 0,46 4 3.500,00 0,46 4 0,00 0,00
4

0,00 0,00 3.500,00 0,46

5 255.680,00 33,35 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 255.680,00 28,51 5 255.680,00 33,57 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 255.680,00 33,57 5 255.680,00 33,80 5 0,00 0,00
5

0,00 0,00 255.680,00 33,80

6 128.550,00 16,77 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 128.550,00 14,34 6 123.540,00 16,22 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 123.540,00 16,22 6 118.240,00 15,63 6 0,00 0,00
6

0,00 0,00 118.240,00 15,63

7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00 7 0,00 0,00 7 0,00 0,00
7

0,00 0,00 0,00 0,00

8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00 8 0,00 0,00 8 0,00 0,00
8

0,00 0,00 0,00 0,00

9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00 9 0,00 0,00 9 0,00 0,00
9

0,00 0,00 0,00 0,00

10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00 10 0,00 0,00 10 0,00 0,00
10

0,00 0,00 0,00 0,00

11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00 11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00 11 0,00 0,00 11 0,00 0,00
11

0,00 0,00

766.730,00 0,00 130.000,00 896.730,00 761.720,00 0,00 0,00 761.720,00 756.420,00 0,00 0,00 756.420,00

Note:

* Interventi per la spesa corrente: ** Interventi per la spesa per investimento *** Interventi per la spesa per rimborso di prestiti

1 Personale 1 Acquisizione di beni immobili 1 Rimborso per anticipazioni di cassa

2 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2 Espropri e servitù onerose 2 Rimborso di finanziamenti a breve termine

3 Prestazioni di servizi 3 Acquisto di beni specifici per realizzazioni in economia 3 Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti

4 Utilizzo beni di terzi 4 Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia 4 Rimborso di prestiti obbligazionari

5 Trasferimenti 5 Acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche 5 Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali

6 Interessi passivi ed oneri finanziari diversi 6 Incarichi professionali esterni

7 Imposte e tasse 7 Trasferimenti di capitale

8 Oneri straordinari della gestione corrente 8 Partecipazioni azionarie

9 Ammortamenti di esercizio 9 Conferimenti di capitale

10Fondo svalutazione crediti 10 Concessioni di crediti ed anticipazioni

11Fondo di riserva
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3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

N.
Previsione pluriennale spesa

Legge di finanziamento e
FONTI DI FINANZIAMENTO

( Totale della previsione pluriennale )
Programma

(1) ANNO
2013

ANNO
2014

ANNO
2015

regolamento UE (estremi) Quote di
risorse

generali
Stato Regione Provincia UE

Cassa DD.PP
+ CR.SP. +

Ist.Prev.

Altri
indebitamenti

(2)
Altre Entrate

1 1.959.880,00 1.087.310,00 1.094.620,00 6.961.690,00 142.410,00 7.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 396.750,00

2 772.240,00 720.330,00 718.300,00 43.500,00 2.550,00 382.320,00 0,00 0,00 0,00 0,00 278.880,00

3 896.730,00 761.720,00 756.420,00 515.950,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 51.000,00

4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI 3.628.850,00 2.569.360,00 2.569.340,00 7.521.140,00 144.960,00 389.820,00 0,00 0,00 0,00 0,00 726.630,00

(1): il nr. del programma deve essere quello indicato al punto 3.4
(2): prestiti da istituti privati, credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA
2013 - 2014 - 2015

SEZIONE 4

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E
CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI ATTUAZIONE

COMUNE DI STIENTA
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n.
ord.

DESCRIZIONE
INTERVENTO

IMPORTO ANNUALITA’ FINANZIAMENTO STATO Spesa sostenuta Residuo/economia

01 Ampliamento cimitero V°
stralcio 293.000,00 2011

Totale CDP Ultimato
290.237.26 2.762,74

02 Riqualificazione argine
sabato 300.000,00 2012

228.000,00 R. Ven.
72.000,00 CDP

Ultimato
300.000,00 0,00

03 Scuole el. Intervento post
sisma 184.152,80 2012

30.613,00 R. Ven.
153,539;80 fondi di bilancio

In corso
164.492,13 19.230.67

04 Municipio. Intervento post
sisma 180.000,00 2012

Fondi di bilancio
Progetto
preliminare

05 Recupero ex ambulatori.

228.000,00 2011

150.000,00 R. Ven.
78.000,00 trasf. Imm.le

Contratto in
corso di stipula

06 Riqualificazione via
Marconi

118.048,81 2012

Richiesto contributo
regionale. Domanda
ammessa, ma non finanziata

In attesa di
finanziamento

07 Messa in sicurezza tribune
spogliatoi 310.000,00 2011

Richiesto contributo alla
regione. Non ammesso.

In attesa di
finanziamento

08 Intervento GAL
riqualificazione turistica via
S. Genesio

130.000,00 2013

Contributo GAL :
110.000,00
Fondi di bilancio :
20.000,00

Incarico di
progettazione da
conferire.

09 Ripristino manto stradale di
via A. Valle 130.000,00

2013
Fondi di bilancio

Studio fattibilità
massima
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA
2013 - 2014 - 2015

SEZIONE 5

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI
(Art. 170, comma 8, D.L.vo 267/2000)

COMUNE DI STIENTA
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5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011

(Sistema contabile ex D.Lvo 267/2000 e D.P.R. 194/96)

Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 8

Viabilità e trasporti

Classificazione economica Amm.ne gestione

e controllo

Giustizia Polizia locale Istruzione

pubblica

Cultura e beni

culturali

Settore sport e

ricreativo

Turismo
Viabilità illumin.

serv. 01 e 02

Trasporti

pubblici

serv. 03

Totale

A) SPESE CORRENTI (parte 1)

1. Personale 387.548,75 0,00 65.085,41 0,00 0,00 0,00 0,00 55.295,96 0,00 55.295,96

- oneri sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Acquisto beni e servizi 216.672,47 0,00 31.766,00 188.725,47 14.652,88 1.116,80 0,00 112.977,38 0,00 112.977,38

3. Trasferimenti a famiglie e Ist.Soc. 17.876,47 0,00 0,00 5.250,00 0,00 9.000,00 0,00 750,00 0,00 750,00

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Trasferimenti a Enti pubblici 5.471,23 0,00 0,00 6.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Stato e Enti Amm.ne centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Province e Citta' metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az.Sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti amministrazione locale 5.471,23 0,00 0,00 6.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Totale trasferimenti correnti

(3+4+5)
23.347,70 0,00 0,00 11.750,00 0,00 9.000,00 0,00 750,00 0,00 750,00

7. Interessi passivi 12.119,06 0,00 0,00 27.489,20 0,00 28.559,90 0,00 92.489,43 0,00 92.489,43

8. Altre spese correnti 42.854,49 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.999,72 0,00 4.999,72

TOTALE SPESE CORRENTI

(1+2+6+7+8)
682.542,47 0,00 96.851,41 227.964,67 14.652,88 38.676,70 0,00 266.512,49 0,00 266.512,49
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Classificazione funzionale 9 10 11 12

Classificazione economica

Edilizia
residenziale

pubblica
serv. 02

Servizio
idrico serv.

04

Altri serv.
01,03,05 e

06
Totale

Settore
sociale

Industr.
Artig. serv.

04 e 06

Commercio
serv. 05

Agricoltura
serv. 07

Altri serv.
da 01 a 03

Totale
Servizi

produttivi

TOTALE
GENERALE

A) SPESE CORRENTI (parte 2)
1. Personale 0,00 0,00 29.607,40 29.607,40 118,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 537.655,54

- Oneri sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Ritenute IRPEF 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Acquisto beni e servizi 954,00 8.707,80 147.009,76 156.671,56 197.928,22 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 920.510,78

3. Trasferimenti a famiglie e
Istituti Sociali

2.028,39 0,00 0,00 2.028,39 118.242,19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 153.147,05

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Trasferimenti a Enti pubblici 0,00 1.493,00 234.817,00 236.310,00 75.743,70 7.093,25 0,00 0,00 0,00 7.093,25 0,00 331.118,18

- Stato e Enti Amm.ne centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Province e Citta'
metropolitane

0,00 0,00 2.582,28 2.582,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.582,28

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 3.301,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.301,00

- Az.Sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 62.442,70 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 62.442,70

- Consorzi di Comuni e
Istituzioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 1.493,00 0,00 1.493,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.493,00

- Altri Enti amministrazione
locale

0,00 0,00 232.234,72 232.234,72 10.000,00 7.093,25 0,00 0,00 0,00 7.093,25 0,00 261.299,20

6. Totale trasferimenti correnti
(3+4+5)

2.028,39 1.493,00 234.817,00 238.338,39 193.985,89 7.093,25 0,00 0,00 0,00 7.093,25 0,00 484.265,23

7. Interessi passivi 4.099,57 40.159,14 0,00 44.258,71 18.979,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 223.895,31

8. Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 47.854,21

TOTALE SPESE CORRENTI

(1+2+6+7+8)

7.081,96 50.359,94 411.434,16 468.876,06 411.011,14 7.093,25 0,00 0,00 0,00 7.093,25 0,00 2.214.181,07
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5.2 DATI ANALITICI DI CASSA DELL'ULTIMO CONSUNTIVO DELIBERATO DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011

(Sistema contabile ex D.Lvo 267/2000 e D.P.R. 194/96)

Classificazione funzionale 1 2 3 4 5 6 7 8

Amm.ne Viabilità e trasporti

Classificazione economica gestione e

controllo

Giustizia Polizia locale Istruzione

pubblica

Cultura e beni

culturali

Settore sport e

ricreativo

Turismo Viabilità illumin.

serv. 01 e 02

Trasporti pubblici

serv. 03
Totale

B) SPESE IN C/CAPITALE (parte 1)

1. Costituzione di capitali fissi 74.393,71 0,00 0,00 88,20 0,00 8.400,00 0,00 41.969,50 0,00 41.969,50

- Beni mobili, macchine e attrezzature

tecnico-scientifiche
3.008,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2. Trasferimenti a famiglie e istituti

sociali
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Stato e Enti Amm.ne centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Province e Citta' metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az.Sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di Comuni e Istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti amministrazione locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale trasferimenti in c/capitale

(2+3+4)
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Partecipazioni e conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessioni di crediti ed anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE IN C/CAPITALE

(1+5+6+7)
74.393,71 0,00 0,00 88,20 0,00 8.400,00 0,00 41.969,50 0,00 41.969,50

TOTALE GENERALE SPESA 756.936,18 0,00
96.851,41

228.052,87 14.652,88 47.076,70 0,00 308.481,99 0,00 308.481,99
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Classificazione funzionale 9 10 11 12

Classificazione economica

Edilizia
residenziale

pubblica
serv. 02

Servizio
idrico serv.

04

Altri serv.
01,03,05 e

06
Totale

Settore
sociale

Industr.
Artig. serv.

04 e 06

Commercio
serv. 05

Agricoltura
serv. 07

Altri serv.
da 01a 03

Totale
Servizi

produttivi

TOTALE
GENERALE

B) SPESE IN C/CAPITALE
(parte 2)
1. Costituzione di capitali fissi 0,00 0,00 2.656,80 2.656,80 17.190,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 144.698,68

- Beni mobili, macchine e
attrezzature

tecnico-scientifiche

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 3.008,40

2. Trasferimenti a famiglie e
istituti sociali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4. Trasferimenti a Enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Stato e Enti Amm.ne centrale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Province e Citta'
metropolitane

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comuni e Unione di Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Az.Sanitarie e Ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Consorzi di Comuni e
Istituzioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Comunita' montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Aziende di pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

- Altri Enti amministrazione
locale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5. Totale trasferimenti in c/capitale
(2+3+4)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6. Partecipazioni e conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7. Concessioni di crediti
ed anticipazioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE C/CAPITALE
(1+5+6+7)

0,00 0,00 2.656,80 2.656,80 17.190,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 144.698,68

TOTALE GENERALE SPESA 7.081,96 50.359,94 414.090,96 471.532,86 428.201,61 7.093,25 0,00 0,00 0,00 7.093,25 0,00 2.358.879,75
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA
2013 - 2014 - 2015

SEZIONE 6

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA DEI PROGRAMMI RISPETTO AI PIANI
REGIONALI DI SVILUPPO, AI PIANI REGIONALI DI SETTORE, AGLI ATTI

PROGRAMMATICI DELLA REGIONE

COMUNE DI STIENTA
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6.1 – Valutazioni finali della programmazione:

I Programmi di spesa dell’Ente sono illustrati in modo conforme allo schema di Relazione Previsionale e Programmatica di cui al D.P.R. n. 326 del 3 Agosto 1998,
“Regolamento recante norme per l’approvazione degli schemi di Relazione Previsionale e Programmatica degli Enti Locali”
Le principali linee d’azione e di intervento dell’Ente Locale sono ben definite nei tre macro programmi su cui è articolata la relazione previsionale e
programmatica per il corrente anno previsionale.
Per ciascuno dei Programmi individuati, che corrispondono ai settori in cui è organizzato l’Ente, la Relazione, specifica le finalità che si intendono conseguire e le
risorse umane e strumentali ad esso destinate.

Stienta, 1 luglio 2013

Il Responsabile
del Servizio Finanziario

Timbro Bimbatti dott.ssa Rita
dell'Ente

Il Rappresentante Legale
IL SINDACO
Fenzi Fabrizio

Il Segretario Comunale
Prandini dott. Gino


